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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIAN O 

Storico incontro in Vaticano a 49 anni dalla e d'Ottobr e ir a il 

Capo della Chiesa cattolica e un rappresentante del governo sovietico 
Gromik o lasci a la Citt à del Vatican o dop o l'i n contr o con Paolo V I 

Colloqui o Paolo V I - Gromik o sull a pace 
Il rapport o di Giorgi o Napolitan o apr e i lavor i del CC 

o nuovi i i Assassinato 
a le e e 
e di a in a 

wmagsmseamaaimimi 

Uno student e ventenn e durant e 

una brutal e aggression e teppistic a 

l lì 

Quale 
sinistra in 
Occidente? 

Su questo tema si 
è svolto ieri a 
Roma l'annunciato 
dibattito tra Amen-
dola e La Malfa 

Circa cinquemila per 
sone hanno assistito 
al dibattito fra Amen-
dola e  orga- i 
frizzato dal  e dal ' 

 protrattosi per 
due ore e mezzo

(A pagina li 
i particolari) 

\ 

I problem i 
dell a 

democrazi a 
in Itali a 

Oggi in TV e 
22,15) nella -

a « 14 minuti 
con il , -

: 

Pietr o Ingra o 
 del gruppi 

comunista alia Camera 

Guid o Fanti 
sindaco di Bologna 

o i 
del CC. operaio licen 

ziato alla

E 
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Diciamo agli elettori e alle masse che la fusione 
socialdemocratica è una soluzione negativa; che 
il rilancio da parte della OC di un discorso di 
rinnovamento è vuoto e demagogico — La via 
di uscita, democratica e unitaria dalla attuale 
crisi politica, che noi proponiamo, offre uno 
sbocco alle esigenze delle masse e del Paese: 
perciò chiediamo il voto al nostro Partito 

Con la relazione del compagno Giorgio Napolitano sul prim o 
punto all'odg: «Nuovi rapport i fr a le forze democratiche e di 
sinistra per  far  uscire il paese dall'attual e crisi po l i t i ca , 
hanno avuto inizio ieri mattina alle 9 i lavori del Comitato cen-
tral e del partito . 

Prim a di dare la parola al relatore. l compagno Colombi. 
presidente della seduta, ha pronunciato, dinanzi al C.C. in 
piedi, il discorso in memoria del compagno o -
gnoli. del quale pubblichiamo a parte un ampio sunto. 

Napolitano ha quindi svolto la sua relazione. 
l compagno Giorgio Napoli 

tano ha esordito affermando 
che sulla conclusione della cri 
si di governo il PC  ha già 
avuto modo di esprimere il 
propri o pitidizi n - nettamente. 
fortemente nrtiativ o - moti 
vandolo con ampiezza e vigore 
di argomenti nel corso del di 
battit o parlamentare sulle di-
chiarazioni dcll'on o Quel 
che vogliamo invece mettere in 
evidenza, e che dobbiamo co-
me Comitato centrale meglio 
analizzare, è il fatto che già 
all'indoman i della conclusione 
della crisi, si apriva una nuo-
va fase di movimento e di ri -
cerca. all'intern o della mag-
gioranza di centro-sinistra e 
dei singoli partiti , in modo da 
dar  subito il senso di una si-
tuazione ancora e pi» che mai 
fluida , contrassegnata dal pre-
mere di problemi di fondo me-
no che mai chiarit i e risolt i e 
aperta, quindi , a ulteriori . 
complessi sviluppi 

i riferisco, com'è chiaro, 
da un o all'iniziativ a che 
è partit a dal  e dal PS1 
per  accelerare i tempi della 
cosiddetta unificazione socia-
lista e dall'altr o al discorso 
che si è aperto nel Consiglio 
nazionale della a 
cristiana Non c'è dubbio che in 
questo immediato rimettersi in 
moto delle diverge componenti 
della maggioranza di centro 
sinistra si manifesta un accre-
sciuto disagio per  un equili 
bri o evidentemente precario. 
oer  una situazione che ha già 
cosi profondamente logorato un 
partit o come quello socialista. 
ma che si presenta malsicura. 
assai incerta nelle sue prospet 
tive. anche per  ìe forze più or-
ganicamente lecafe agli inte 
ressi della conservazione politi -
ca e sociale  Paese è scosso 
da grandi movimenti di lotta 
sociale- l.i classe operaia ita 
liana è impegnata in ima delle 
prove piò dure, sta scrivendo 
una delle pagine più alte di 
questo dooogurrra 

l Paese è percorso rf a fer. 
menti vivissimi di ribellion e 
morale, da una volontà diffu -
sa di rinpwrSmento CTtite^l l 

l compagno 
a 

resoonsabil e 
delta sezione 

Enti locali 
compagno Atxlon Alinovi es-

ito recentemente eletto 
segreTSr»—d#f- Comitato regio-
nale de! PC  per  'a Calabria, ha 
^hie5to_ di—«»̂ «?re sostituito dal 
suo incarico di responsabile del 
la Sezione centrale enti locali. 

U Comitato Centrale acco^lien 
do la richiesta del compaiano 
Alinovi ha nominato nella seduta 
di ieri il compagno Enzo a 
quale nuovo responsabile della 
Sezione centrale enti locali. 

centro sinistra si è dimostrato 
incapace — come ha detto as 
sai bene Ferruccio Parr i per 
il Ventennale della i 
ca - di attuare un'« incisiva 
trasformazione democratica ». 
di introdurr e un * genuino spi-
rit o democratico » nei rapport i 
tr a i cittadin i e o Stato e in 
tutt a la vita politica nazio 
naie. 

a conclusione della recente 
crisi di governo ha confermato 
nel modo più clamoroso questa 
incapacità:  partit i di centra 
sinistra temono il giudizio de-
gli elettori, cercano degli ali-
bi, prospettano delle soluzio-
ni. che possano riabilitarl i di 
front e al corpo elettorale. E' 
nostro compito denunciare 
quanto ingannevoli ed illusor i 
siano questi tentativi . E' no-
stro compito indicare una via 
di uscita, porr e in modo posi-
tiv o davanti agli elettori e al 

(Segue a pag. 14) 

dai fascisti 
all'Università 

Paolo Rossi , uno student e ventenn e del-
la facolt à di architettur a di Roma , è mor -
to dopo esser e stat o violentement e basto -
nato durant e una brutal e aggression e fa-
scista , svoltas i ier i mattin a all'Universit à 
(con la benevol a neutralit à dell a polizia) , 
per tentar e di boicottar e le elezion i in 
cors o all'Ateneo . La reazion e degl i studen -
t i e dei democratic i è stat a unanime : in-
terrogazion i in Parlamento , una letter a 

di protest a dell'Unuri , manifest i dei Go-
liard i Autonom i e dell'Intesa . Quind i gl i 
student i hann o occupat o la facolt à di 
Lettere , teatr o del dramma . A tard a sera , 
tuttavia , i l Rettore , prof . Papi , ha chie -
sto l'intervent o dell a Polizi a per far sgom -
brar e la facoltà . 

Gl i studenti , accant o ai qual i si sono 
schierat i subit o numeros i professori , sono 
stat i brutalment e trasportat i all'aperto . La 

protest a proseguir à e si estender à oggi . 
All e 17 una grand e manifestazion e unita -
ri a antifascist a si svolger à dinanz i al-
l'Università . 

Nell a foto : un aspett o dell'aggression e 
fascist a all'Università . La freccia . In pri -
mo piano , indic a lo student e Paolo Rossi , 
vittim a dell e violenz e missine , poco pri -
ma del dramma . 

(il  servizio a pagina 6) 

Il grav e provvediment o adottat o da l centrosinistr a 

Fitt i : sblocc o dal 1  gennai o '6 7 
La sinistr a democristiana , ancor a ieri , era contrari a — Negat a la istituzion e dell'equ o canon e 
Il govern o no n presenter à una propri a legg e sull'amnisti a ma è orientat o a limitarn e la portat a 

11 governo, riunit o a Palazzo 
Chigi, ha ieri sera approvato il 
disegno di legge che fissa a 
partir e dal 1. gennaio 1967. lo 
sblocco indiscriminat o delle lo-
cazioni e desili affitt i ET il prov-
vedimento più antipopolare che 
il centro sinistra abbia adottato 
dalia sua co?;:t.iz:one. Su di esso 
dov7à dir e però la sua parola 
ieci>.v3 il Parlamento Con la 
lt\z-:e varata ieri dal governo 
v ;one e::m:nato — s:a pure 
Ci>r. ;jna « 2*auaalità > che non 
te m.tii. i in alcjn modo .a 

gravità nei confronti di decine 
rii  milioni di inquilin i danneggia 
ti V il regime vincolistico che 
nesq anni trascorsi, e particolar 
.nenie ncili ultim i due anni e 
meta», aveva frenato l'ondata 
di sfratt i e di aumenti del-
le p.g.on: cui facevano ricor -
do le grandi società immobi-
li.in . le qjali . ;̂à in que-
sti prim i mesi deiranno, certe 
delle assicurazioni ricevute dal 
governo, hanno inviato decine 
di migliaia di disdette nelle più 
grandi citta a e o in 
prim o luogo. 

A tarda sera, definito il ddl 
e locazioni, il Consiglio dei 

ministr i è passato a discutere del-
l'amnistia. confermando l'orienta-
mento negativo già emerso l'altr a 
sera. l governo, difatti , ha deciso 
di non presentare un propri o di-
segno di legge: si rimette al Par-

, ma perseguendo il pro-
posito di limitar e al massimo i 
provvedimenti di amnistia e fa-
vorir e di più quelli di indulto. 

 — e linee generato del 
provvedimento rimangono quelle 
già anticipate dal giornale della 
Confindustr: a nei giorni scorsi: 
sblocco indiscriminat o ma « gra 
duale >. senza però alcuna ga 
ranzia per  gli inquilin i lasciati 
all'arbitri o della proprietà edili 
zia. l governo, infitti , accettan 
do le imposizioni della Confedili 
zia ha escluso dal disegno di 
lecce la istituzionalizzazione del 
l"<-<i!i o canone, principi o sortemi 
to dalla maggioranza assoluta 
della Camera dei deputati. e j 
uniche differenze rispetto al te . 
sto anticipato riguardano il di 
verso periodo di inizio dell'en 

a in vigore della lecce (l . grn 
naio 1967 anziché 1. luglio 1966* 
e in una più estesa gradualità 
che porta però al massimo l'at-
tuazione definitiv a dello sblocco 
al 31 dicembre 1969. Vi è quindi 
uno € slittamento > di un solo 
anno 

 struttur a del provvedimento 
rimane quella già fissata nella 
riunione del Comitato intermin i 
steriale: lo sblocco che avrà ini 
zio col 1 gennaio 1967 (qualora 
il Parlamento non ricett i questa 
lecce antipopotareì colpirà suhi 
to gli inquilin i delle abitazioni 
con più di quattr o vani, vincolati 
con la legge 1963 e con essi il 
prim o grosso cor.tindente di ea-
se bloccate con la legge 1947: 
per  le une e le altre, nella pri 

3, d. m. 
(Segue in ultima pagina) 

METALLURGIC I E ALIMENTARIST I 

Sciopero compatto 

m 

Un dur o colp o al bloc -
co salarial e e contrattua -
le , una secc a replic a all a 
tracotant e dichiarazion e 
d i Costa , un a pront a r i -
spost a all a « tregu a  pre -
tesa dall a Confindustria : 
quest o i l sens o dell a gran -
dios a giornat a d i lott a 
unitari a attuat a ier i da 
un milion e e 600 mil a me-
tallurgici , alimentarist i e 
cementieri . Lo sciopero , 
che per i metallurgic i 
escludev a le aziend e Con-
fapi , per gl i alimentarist i 
coinvolgev a tutt e le cate -
gorie , e per I cementier i 
continu a anch e oggi , i 
stat o compatt o ovunque . 

A Milano , in un a fort e 
manifestazione , hann o par * 

lat o i segretar i provinci a 
l i dei metallurgici . A To-
rino , alt e percentual i con 
un a flession e all a F IAT . 
Pienament e riuscit o lo 
scioper o del siderurgici , 
che coincidev a con quel -
lo dei metallurgici , e al 
qual e fann o seguit o quel -
l i d i doman i e d i marfedi . 
Esit o altament e positiv o 
dell o scioper o anch e fr a 
gl i alimentaristi , che han -
no gi à effettuat o 17 mi -
lion i d i or e di sciopero . 
Ottim a anch e la prov a 
dei cementier i privat i e 
pubblici , che ier i ripren -
devan o la lott a iniziat a in 
luglio . Le tr e confedera -
zion i hann o ' inviat o all a 
Confindustria , e per co-

n o s c e n z a all'lntersin d 
ASAP , un fonogramm a di 
invit o a fissar e entr o i l 
6 maggi o la riunion e di 
ier i , disdett a pretestuosa -
mente . In caso d i manc a 
to accogliment o d i tal e 
richiesta , CGIL-CISL-UI L 
e dichiaran o ch e scioglie -
rann o la riserv a per ul -
terior i decision i a livell o 
confederal e a. Ier i la 
CGIL avev a ripropost o lo 
scioper o general e dell'i n 
dustria . Ogg i ha luog o In-
tant o i l prim o incontr o 
dell e tr e centrali , nell'am -
bit o del dialog o unitario . 
Doman i ha luog o i l Di -
rettiv o CGIL . 

(Ampie notizie 
pag. 4) 
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Erano present i i l segretari o d i Stato Ci-

cognan i e l'ambasciator e Kozire v - Uno 

scambi o di don i - La visit a all a Cappell a 

Sistin a - La conferenz a stampa a Vil l a 

Abamele k - Gromik o present a la propo -

sta d i una conferenz a pan-europe a su l 

tem a dell a sicurezz a su l nostr o conti -

nent e - La partenz a da Fiumicin o 

l m in i s t r o deg li Es te ri S ha r e so v i s i t a 
ier i m a t t i n a a P a o lo . E ' s ta to ques to, q u a r a n t a n o ve 
anni dopo l a e d 'o t tobre , il p r im o e s t o r i co 
incont r o f r a il Capo de l la Ch iesa ca t t o l i ca e un rapp re -
s e n t a n te uf f ic ia l e de l lo S ta to sov ie t i co — c o me ha r i le -
va to sub i to dopo lo s t e s so G r o m i k o - ed ha a v u to per 
t e ma f o n t a m e n t a le la pace. Un fa t to , dunque, di onor-
in e r i l ievo , s ia per  l 'asso lu ta a s s e n za di p receden t i. 
sia sopra t tu t t o pei il con t r ibu t o c he reca al m ig l io ra -
men to dei rappor t i t r a le nazioni e fr a i popol i, al 
s u p e r a m e n to de l le d iv is io-
ni i deo log i che e po l i t i ch e 
nel c o m u ne s fo rzo per  con-
so l i da re la pac i f ica conv i-
venza. « S i a mo conv in t i — 
ha infatt i detto ancora Cromi 
ko — che nella lotta per  la di-
stensione internazionale e per 
la pace gli uomini debbano 
unirsi , indipendentemente dal-
le loro convinzioni e religioni ». 

o ha avuto caratte-
r e privato , ma. naturalmente. 
entrambe le part i hanno espres-
so i propr i punti di vista su 
alcune questioni important i che 
riguardan o la pace. 

Significativo, nello stesso sen-
so. è anche il particolar e che 
ambedue gli interlocutor i ab 
biano definito il colloquio di 
ieri la « continuazione » di quel 
lo avvenuto nella sedo della 
ONU a New York , nell'ottobr e 
dello scorso anno E' quasi su 
perfluo ricordar e che Paolo V
si recò nel Palazzo di vetro 
(mentre ancora duravano i la-
vori del Concilio propri o per 
discutere la decisiva questio-
ne della coesistenza e il rifiut o 
della guerrn da parte della 
Chiosai per  lanciare un appel 
lo di pace al mondo e l'invit o 
a universalizzare l'organizzazio-
ne delle Nazioni Unite. 

Va infin e rilevato che all'in -
contro. protrattos i per  quaran-
tacinque minut i nella bibliote-
ca privat a del Pontefice, han-
no partecipato anche il cardi-
nale segretario di Stato. Cico-
gnini . e l'ambasciatore sovie 
tico a . . Un det 
taglio anche questo che aiuta a 
capire il valore e il livell o del 
la visita, pur  definita « pri 
vata > 

a < Ciaika i che recava a 
bordo Andrei Gromik o ha at-
traversato la cinta delle mura 

e alle 9.25. passando 
sotto l'Arc o delle campane, e si 
è arrestata nel cortil e di San 

. Accolto dal Foriere 
coadiutore, marchese Giuli o 
Sacchetti, l'ospite è salito in 
a^cen^ore alla seconda loggia 
del Palazzo Apostolico dove lo 
attendevano il sottodecano di 
sala. Guido Gusso. e due se-
diar i nei fastosi costumi rossi 

*  da notare, solo per  inciso. 
che i dignitar i del Vaticano e 
rano tutt i laici, secondo una 
scelta non certo casuale 

l piccolo corteo ha quindi 
raggiunto l'appartamento uff i 
ciale Sulla soglia della biblio-
teca privat a lo stesso Paolo Vi 
è andato cortesemente incontro 
al ministr o sovietico: poi le 
port e si sono chiuse per  ria 
nrirs j  alle 10.15 All a fine del 
colloquio, coi erano presenti 
come interpret i il signor  Ana 
toli Adamishin e il gesuita pa 
dr e Giuseppe Olser. rettor e del 
Collegio russo a , il Papa 
ha donato a Gromik o la meda 
glia del terzo anno del suo pon 
tificato . la pubblicazione in cin-
que volumi « a carto-
graphica vaticana ». del geo 
grafo o Alma già. e due 
esemplari in russo della costi-
tuzione conciliare sulla Chiesa. 
Altr e medaglie sono state of 
feri e all'ambasciatore v 
e al signor  Adamishin. 

Accompagnato dal marchese 
Sacchetti e dal professor > 
desio g de Campos. ispet 
tor e per  l'art e medievale e mo 
derna e dirigente dei laborator i 
di restauro, l'ospite ha visitato 
successivamente la Cappella 
Sistina seguendo una sintetica 
illustrazion e del capolavoro mi 
chelangiolesco All e 10.40 in 
punto ha lasciato definitiv a 
mente il Vaticano. 

Pochi minut i "pi ù tard i il sex-

S- 9-
(Segue in ultima pagina) 
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 vie 

della 

coesistenza 
« Xoi siamo dell'opinione che 

nvllti  lotta per la distensione e 
per la pure fili  nomini devono 
incontrarsi v unire in unii uni-
rà direzione indipendentemente 
dalle  iilinloiiir  e dalle lo-
ro rotti inzioiii  iti  i-itone n n 
questi termini si è espresso ieri 
il ministr o degli i sovie-
tico Gromik o a proponit i del 

O incontro con Paolo .
ad no giornalista clic chiedeva 
ulterior i ragliagli , l'uomo di 
slato ha risposto scusandosi di 
non poter  dir e di più. n realtà 
il breve commento di Gromik o 
è abbastanza eloquente. Un dia-
logo — cominciato a New York 
it i occasione della visita del Papa 
alle iVazioni Unite — si sta svi-
luppaiido a l'Union e Sovietica 
e il Valicano. (Jucslo dialogo 
ha come teina fondamentale la 
pace. o è stato suggerito, ci 
sembra, dal corso stesso dello 
cose. All e ben note prese di 
posizione sovietiche sulla fine 
della aggrcs-iom- americana al 
Vietnam e, più in generale, sul-
la necessità di accordi di disar-
mo nel quadro di una politica 

ricerca della distensione e 
i l 

della sicurezza per  tulli , hanno 
corrisposto, sempre più di fre-
quente in questi ultim i tempi 
- dalla enciclica giovannea. 

al Concilio, alle iniziativ e e ai 
discorri di Paolo V  — impe-
gnate prese di posizione del Va-
licano. Naturalmente i proble-
mi non erano alTronlat i dallo 
stesso angolo visuale e sarebbe 
perciò arbitrari o parlar e di 
concordanze di giudizio. '  lot-
tai ia innegabile che l'obiettiv o 
si è rivelalo analogo i qaji 
o sviluppo e l'approfondir» ! 

di un dialogo che. sul a del-
la pace, può andare mollo lon-
tano e produrr e frutt i di gran-
de e positiva importanza p*r 
 ulta l'umanità . 

*  con lo stesso spirilo , del 
resto, che il ministr o degli -
ri sovietico si è rivolto  in que-
sti giorni alle autorit à italiane 
che lo hanno ricevuto e che 
hanno intrecciato con lui nume-
rosa r anche fruttuosa conver-
sazioni Gromik o lo ha esplici-
tamente confermalo nel corso 
della conferenza «rampa di ie-
ri sottolineando con forza l'nli -
lil à di qiir-l o contatto ufficial e 
al libell o dei ministr i degli F.ste-
ri . « tini miri colloqui con i 
rappresentanti drl rostro gover-
no — egli ha dello in partico-
lare — lin tratto rimpressione 
die la parte italiana sia pronta 
a ricercare tulle  possibilità 
di sviluppare ulteriormente ìm 
collaborazione ron Wnione So' 
ri»tira  Se questa impressione 
è esatta ptisso a fermare che 
questa disponibilità coincide 
ron la dispftnihilità del gover-
no sovietica « l,a posizione «n-
vìetica. come *i vede. r mollo 
chiara. F. ad nnnr del vero, da 
parte italiana si è ri«po«to. al-
meno sul terreno dei rapport i 
bilateral i con una positiva di-
sposi/ione ad allargare i con-
tatt i e a sviluppare «cambi in 
inni i campi - - v 

Più complesse, evidentemen-
te, sono siale le conversazioni 

» l -
(Segue in ultima pagina) 
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La relazione del compagno  al Comitato centrale del  C. L 

m Nuov i rapport i tr a le forz e democratich e e di 
sinistr a per uscir e dall'attual e cris i politic a 

(Dalla prima) 

[Paese la questione oggi fonda-
] menta le : la questione dello 
(svi luppo della democrazia, del 
i l a proronda svolta r innovatr i -
|ce che è necessaria per evi-
r a r e la degenerazione del re 
| girne democrat ico, la degene 
razione, anche, del malcontento 
e della r ibel l ione in sf iducia 
verso i l regime democrat ico 

C'è appena bisogno di ricor-
dare come, non in qualche di-
chiarazione estemporanea, ma 
nelle conclusioni del 30 Con-
gresso, la maggioranza del 

' PSI avesse posto « l 'ard i ta e 
sollecita r ipresa della pol i t ica 
del le r i fo rme ». l ' impegno a 
« superare quel l 'a f f ievol imonto 
dello spir i to r innovatore regi 
stratosi nel periodo trascorso >. 
come condiziono por i l prose 
giumento della col laborazione 
governat iva * Solo in tal ITV» 
do » — solo se si entra * nel 
v ivo del l 'attuazione delle r i 
fo rme ». a f fe rmava la nmzio 
ne di maggioranza del :«ì Con 
gresso — « si I rg i t t ima e si 
g iust i f ica la partecipa/ ione dei 
social ist i al governo >< La ma*.' 
gioranza socialista aveva dun 
que presentalo l ' imminente 
« v e r i f i c a » , poi t ramutatac i 
in c r i s i , come occasione est re 
ma per real izzare un * r i lan 
c i ò » del cen t ros in i s t ra - si 
comprende che dopo aver ne 

' cettato una così squall ida con 
clusione della c r i s i , essa si sia 
preoccupata di non r iusc i re più 
ad accredi tare in alcun m o d i 
una possibil i tà di r i lancio del-
la formula con cu i . pera l t ro . 
aveva negli u l t im i anni f in i to 
per ident i f icare la propr ia pò 
l i t i ca . Di qui i l tentat ivo di pre-
sentare come insegnamento an-
che di quest 'u l t ima vicenda e 
come conclusione suggerita da 
tut ta un'esperienza, la necessi 
ta d i un mutamento negli scine 
l amen t i , negli equ i l i b r i , nei 
rappor t i d i forza, a l l ' in terno 
del la coalizione d i centro-sini-
stra e più in generale r ispetto 

I a l l 'a t tua le contesto e d ia let t ica 
pol i t ico-par lamentare: e i l ten-
ta t ivo d i real izzare d i slancio. 
come strumento va l ido e r iso 
lu t ivo in onesto senso, l'ope-
razione di fusione PSI-PSDI 

Non occorre r iprendere ora 
tu t t i g l i argomenti da noi svi 
lunnat i in '-.-irie sedi sul carat 
fere mis t i f icator io di questa 
impostazione Vnn par lo della 

: presentazione del nuovo par-
t i to che dovrebbe r isul tare dal 

l la fusione come eanace di de 
te rminare un 'a l ternat iva di go 
verno al la DC* gl i stessi d i r i -
gent i del PST. un po' sotto la 

[pressione della polemica demo 
cr is t iana, un po' per la tronno 
evidente insostenibi l i tà della 
tes i , hanno f in i to per r icono 
scere che sarebbe * vel leita-
r i o » pensare a delle * a l tor 
nat ive d i potere * e hanno rie»-
tn d i pensare niuttnsfn a d e l l " 

e d i srette pol i t i 
che »  che <* i l ra f fo r /nmentn 
dei socialisti" ed esso soltanto » 
— si è aggiunto e certamente 
si r ipeterà nei comizi elettnrn 
l i . — * può rendere possibi l i 
per garant i re i l r innovamento 
profondo dello Stato e della so 
cìetà » Ma sono propr io le 
scelte pol i t iche che andrebbe 
r o contrapposte al la l inea mn 
derata e conservatr ice portai- ì 
avan t i dal la DC. che si sono 
venute in questi u l t im i anni 
v ia v ia scolorendo nelle imoo 
stazioni e nel l 'azione della 
maggioranza del PSI . e che i l 
PSDT. come tu t t i sanno nnn si 
è ma i nennure posto i l nroblo 
m n d i e laborare e prospettare 

P i spelte pol i t iche i]} riintf 1 
fo rme n r o T n m m a t i c h e e-nv»o' 
d i carat ter izzare i> na- t i to de-
st inato a vrnì»- i no r i dal la fo 
sionc »ra PST e P^DT come un 
par t i t o che nel nuadro d i non 
prospett iva d i lott.-i per i l so 
c ia l i smo sì proponga e sia in 
grado d» condizionare in senso 
democrat ico avanzato un pò 
verno d i coalizione, d i tut to 
questo non c'è t racc ia nel 
l*esnerien7a da eiri scorga l 'ùv 

a del la fusione e nel 
Tazione ner real iz7arla a l pi1"' 
presto che sì è cercato d i av-
v i a r e a l l ' indomani della con 
clusione della c r is i d i g o v e r n i 

Onesta carenza è talmente 
palese, e rischia d i dare un e 
imnronfa talmente meschina al 
la p r o g e t t a i unif icazione e,-»n 
la conseguenza non coJo d ; non 
eserc i tare alcuna sugges t i ve 
n i d i là desì i a t tua l i conf in i 
dei due par t i t i r alcun.- prosa 
elet tora le ma anche d i «nin«?cr.-» 
una par te impor tante del PST a 
dissociarsene nel modo più ra 
d ica le , che a lcuni esponenti 
del la stessa maggioranza so 
c ia l i s ta . e in p r imo luogo i l 
compagno De Mar t ino , riarma 
sent i to d i dover apr i re un d ; 
ba t t i t o sui c a r n i e r i , i l P"'1 

tgramma la collocazione d i 
pa r t i t o un i f icato anche a co 
sto di ritardarne e enmnlienrn;» 
la nascita Ribadiamo però oS-
ì ' imposfazione data da TV M u -
t ino a l l 'aper tura d i questo di 
ba t t i to è ta le d i por tare a un 
Incontro col PSDT su una piar 
f a fo rma d i stampo socialdemo 
c ra t i co . sia pur temperata da 
«lualche accorgimento o d is t in 
«tone: r questo e d 'a l t ronde 
W sbocc o di tutt o un pr 

e questo e non o può e 
il contenuto e dell'unifica-
zione a  e . 

Nella relazione presentata 
dal compagno De Mar t ino al la 
recente r iunione del CC si coni 
pie in fa t t i un ul ter iore passo -
per quel che r iguarda la col-
locazione internazionale del 
par t i to — nel .senso del r i r iu 
to di ogni solidarietà col muti | 
do social ista, della nega/ione 
del va lo ie storico e polit ico 
r ivoluzionar io rappresentato 
dall 'esistenza di questi paesi, 
dell 'abbandono di ogni d i s t r i 
minante t ra imper ia l ismo e so 
cial ismo sul l 'arena mondiale. 
dell 'accettazione sia pure ancor 
cauta e generica delle ragioni 
de l l ' * Occidente ». de l l ' * equil i 
br io mondiale rielle forze *.. ' lei 
la polit ica at lant ica ed euro 

a Vello stesso tempo i 
grossi temi della conquista de 
mocrat ica e della costruzione 
del socialismo vengono p o s t i ! 
in termin i issai vaghi confusi I 
ed equivoci ta l ' ' la adombrare i 
uno spostamento sempre più i 
sostanziale i erso posi/ ioni ti , 
piche della socialdemocrazia, j 
d i rinuncia ari una prospett iva j 
realmente socialista. 

Che questa sia l ' imposfazio 
ne che si propone per un dibat-
t i to sui carat ter i e il program 
ma flel nuovo par t i to POP sor
prende, nel senso che essa r i
f let te i l cammino che in onesti 
anni ha percorso i l PST sul 
terreno pol i t ico ed ideologico e 
che lo ha fat to via via avv ic i 
nare al PSDT Aspetto t ip ico riì 
questo processo è stato i l p ie 
valere, nel gruppo d i l igente 
del PSI. della tendenza a iden 
l i f i ca rs i col governo di centro 
s in istra, a g iust i f icare in mi 
sura sempre più larga al i ar-
re t rament i . le scelte. l ' i m o l u 
zinne del cent ros in is t ra Aero 
ra nel l 'u l t ima relazione rie! 
compagno De Mar t ino al Comi 
tato centrale abbiamo visto 
g iust i f icare, in pra t ica , la solu-
zione « moderata  suggerita 
dal la DC e data dal governo di 
centro-sinistra ai problemi del 
la cr is i economica — soluzione 
che sappiamo ouale costo poli 
t ico e sociale abbia avuto, sen 
za pera l t ro d imostrars i capace 
d i garant i re una piena ed equi 
l ibrata r ipresa produt t iva — 
e abbiamo visto g iust i f icar la 
con l 'argomento che da parte 
socialista non si era stat i ca 
paci di o f f r i r e a l t re risposte. 
di indicare una via per * oso 
Cuire le r i fo rme e pello stesso 
tempo assicurare un normale 
r i tmo d i funzionamento del si-
stema *>. per prevenire e com 
battere le reazioni negat ive del 
sistema di f ronte al l 'attuazio-
ne di una poli t ica d i r i f o rme . 
e cosi continuando. 

La conclusione di De Mar t i -
no è che un'<organica e sicura 
teoria delle r i fo rme * r imane 
ancora da t racc iare Ebbene. 
noi comunist i ci siamo anche 
nei mesi scorsi impegnati in 
una coraggiosa r icerca auto 
cr i t ica sulle insuff icienze i 
r i t a rd i le debolezze che la tot 
fa delle forze operaie e di si 
nistra per una pol i t ica di r i fo r 
me. ha presentato in ridesti 
anni sul terreno del l 'e labora 
zione e del l 'azione: questa r i -
cerca va ancora portata avan 
t i . ma con essa non hanno 
nulla a che vedere le dichiara-
zioni di impotenza del com 
pagnn De Mar t ino Queste di-
chiarazioni coprono i l fat to che 
la maggioranza del PSI si è ve-
nuta sempre più distaccando. 
nella sua azione pol i t ica, dal 

j l 'esperienza e dal lo svi luppo di 
una linea ' l i lotta uni tar ia per 
?e r i fo rme Hi s t ru t tura dagl i 

i s fu r / i non solo «li pa r l i t i come 
; i l nostro ma anche d i grandi 
{ organizzazioni un i tar ie di mas 
! *a per elaborare scelte alter-
I nat ive a quelle che le forze 

conservatr ic i anda \ano impo 
nendo nei governi d i centro 
s in istra. 

Le d ichiarazioni del compa 
gno De Mar t ino coprono l'ac-
cettazione da par te della mag-
gioranza del PSI del le posi 
7ioni e delle pretese della DC 
e del grande capi ta le nel qua 
dro di una pol i t ica che non no 
ne più nessun l imi te nessuna 
condizione i r r inunc iab i le por 
i l pTiseguiro-ntn della collabo 
razione c^n la DC- d ; una p i l i 

. t ica (he è o -wa i .TJ". da un n , . 7 

 70 riivenr'Ì rii eol laborrvinnc 
, a l governo a tu t t i i costi Tn 
j nome ri^lì.i mancanza di i:na 
; * più "-gr in ica e sicura teoria 
! delle r i f ì rmc » si è av al lato 
! e- si ,-u , i l 'a l 'accantonamento o 
i lo svuotamento delle riforme: 
j m nome dell 'esigenza * oggett i 
1 v a » di d,T-e dimensioni p iù am 

pie al le pziorr io. si favoriscono 
1 operazioni d i concentrazione 
j t ra grandi g r i p p i monopolist i 

c i come la Edison e la Monte-
cat in i che neppure in rapporto 
a quell 'esigenza si g iust i f ica 
n«.. in n.-vme di p rcsunV 1:11 
possibil i tà di carat tere  'ce 
meo » sj abbandona, por eitnre-

1 l 'esempio più recente, anche 
l ' impegno a regolamentare i 
f i t t i sulla base del pr inc ip io 
dell 'equo canone e c i si acca 
nisce. suH' . l rnnf i . ' . a difende-
re una decisione governat iva 
che magar i lo stesso governo 

o a modi-

f icare sotto la pressione delle 
forze popolari e per l'opposi-
zione scoppiata nello stesso 
PSI. Ma come si pensa su que-
ste basi di poter accreditare 
presso gl i elettor i e l 'opinione 
pubblica una capacità e vo 
lontà del part i to che dovrebbe-
nascere dalla fusione t ra PSI 
e PSDI di contestare le « scei t t 
moderate \ la polit ica « mode 
rata  della Democrazia c r i 
stiana? 

La risposta della DC non è 
tardata. L 'on. Rumor, nella 
sua relazione al Consiglio na 
zinnale, si è potuto consentire 
perf ino i l lusso di dar ragioni-. 
« a chi nei par t i t i uni f icandi 
insiste sulla esigenza di chia 
r i re il contenuto del nuovo par 
t i fo *>. r i levando come per es 
so sia d i f f i c i le - una volta 
respinta < la suggestione dei 
vecchi m i t i classisti \ - t ro 
vare un suo spazio polit ico un 
sue - ubi consistam >- I l che. 
signif ica in a l t re parole, che 
poi un par t i to il quale non si 
ca .-aderizzi in modo vigoroso 
e conseguente come part i to del-
la classe operaia, come part i to 
di lotta per una trasformaz.io 
ne profonda, in senso demnera 
t ico e social ista, della società 
i ta l iana: per un part i to sul 
quale pesi l ' incapacità (l imo 
strafa in questi anni non solo 
dal PSDI ma anche dal PSI 
di contrapporre al le scelte del 
la DC una linea di reale r innn 
vamento ebbene contendere i l 
terreno alla Democrazia c r i 
stiana è impresa ardua e ad 
d i r i t tu ra disperata 

L'on Rumor non ha fatto 
troppa fat ica a respingere 
l ' immagine d i un part i to so 
cial ista animato da volontà r i 
fo rmat r ice e costretto a scon-
t rars i con la natura conserva 
t r ice della DC- gl i è bastato 
r icordare che la cri>i rli gove-r 
110 si ora conclusa con la p'e 
na accettazione da parte degli 
a l leat i d i centro-sinistra del-
la p ia t ta forma programmat ica 
proposta dal la DC. L'on. Co-
lombo ha r i levato che in pas-
sato. tu t t 'a l p iù v i sono stat i 
« dei moment i -> in cui i l go 
verno d i centro sinistra ha do 
voto T conci l iare l'esecuzione 
d i alcuni aspett i programma 
f ic i con le vicende d i una d i f 
f ic i le situazione economica » 

Si è. da par te di tu t t i i mag-
giorenti del par t i to , respinto — 
con argomentazioni anche sul 
piano storico molto sommarie 
— ogni ra f f ron to , ogni paren 
tela tra Democrazia cr ist iana e 
s moderat ismo »: si è r i a f f e r 
mata la vocazione popolare. 
la volontà r i f o rma l r i ce che 
animerebbe tut to i l par t i to . 
tut to i l gruppo dir igente de-
mocr ist iano. Sceiba compreso. 
anzi — è i l caso d i d i r lo — 
Sceiba in testa. Che si t ra t t i 
d i smaccata demagogia, anche 
in v ista delle imminent i eie 
zioni. è del tutto evidente ed 
è cosa comunoue. «=u cui r i to r 
nero più avan t i : ma riomagogi 
ca è anche la contestazione 
del moderat ismo democrìstia 
no da parte d i quei par t i t i che 
cosi passivamente l 'hanno in 
questi anni subito e continuano 
a subir lo a l l ' in terno della coa-
lizione di centro sinistra 

La Democrazia cr is t iana 
può. perciò d imostrare d i non 
mancare d i argoment i e di for-
za per contrastare i tentat iv i 
d i concorrenza elettorale che 
possono veni r fa t t i nei suoi 
confront i da PSI e PSDT: e 
più in generale sembra r icor 
rlare ebe a prospettare una l i 

j nra di gestione niù eff ic iente e 
| moderna del sistema capi tal i 
' st ;co. a eserci tare una media 

/ ione niù o meno attiv a e ch:t 
t i lc t ra grande canitale e mas-
se popolar i . m I ta l ia c'è in 
nanzi tut to le i . la DC. con la 
sua t ipica f isionomia * inter-
classista . e che perciò su 
questo piano d i spazio por un 
par t i to di t ipo socialdemocra-
t ico non ce n*è molto 

TI discorso che si è aperto al 
Consiglio nazionale della DC 
non p rò pr»rò venir ricondotto 
solo alla volontà di stroncare 
in partenza ogni velleità d i 
c o n t e n z i o n e e di concorrenza 
ria narte del nuovo par t i to so 
cjalist. i democrat ico e di p r e 
me^o re reb r la fu«>r.e ' r a PST 
e PSD] ci caratter izzi esclusi 
v a m r r . v ir. funziono di censo 
!;d,-"-nf«vo r i - I enVro ministra e 
magar i corno opera /ione rli di 
s 'nrbo re i <-onfronfi del pos'ro 
par t i to , i r ogni caso come ope 
raziono di divisiono del movi-
mento operaio 

T-a relaziono del l 'on Rumor. 
i l d ibat t i to che ad ossa è se 
g-iito. I* ini7'at i \a por lo scio 
gl imen'o dello corrent i , la for 
ma zinne della nuova grande 
maggiorar ."* si debbono porre 
*n ranpo'-Te r> problemi e Pro 
ecssj nssni più g rav i e di fon 
Ho con cui '1 ffrunpo dir igente 

1 < > sento di dover 
; e i contj Già =i è da parte 
! nostra in var ie occasioni r i 

lev nto come i problemi sul 
tappeto siano quel l i del l 'uni tà 
del par t i to democrist iano — 
or .sondo i l giuoco delle cor-
rent i e dei gruppi o rmai giuri 
fo a un punto estremo d i de-
generarfone, f ino a mettere i n 

Fiori  sulla tomba di Gramsci 
nel 29' anniversario della morte 

Nella r icorrenza del ventinovesimo anniversario della morte di Antonio Gramsci , una delegazione del Comitato Centrale e della 
Direzione del PCI ha deposto corone di f io r i sulla tomba nel « Cimitero degli inglesi » a Roma. Della delegazione facevano 
parte i compagni Natta, Bufa l in i , Colombi, Scoccimarro, Sotgiu, Pecchiol i , F lamign i , Amndesi, Fe r r i ed a l t r i . Una delegazione 
del comitato regionale pugliese del PCI e della federazione barese della FGCI si è recata sempre ier i matt ina nel carcere 
di Tur i di Bar i ove il compagno Gramsci trascorse un lungo periodo di detenzione. Sulla lapide che all ' ingresso della casa 
d i pena r icorda il sacr i f ic io di Antonio Gramsci è stata deposta una corona di f i o r i . 

pe . i to io la capacita della DC 
di assolvere la propr ia fun-
zione d i « guida » — e insieme 
quel l i della sua caratterizzazio-
ne pol i t ica e ideale, dal mo-
mento che alcuni dei p i las t r i 
fondamental i su cui la DC si 
è poggiata nel passato — I'ap 
poggio incondizionato della ge-
rarchia ecclesiastica, l 'antico 
induismo di stampo sanfedista. 
l ' identi f icazione con la pol i t ica 
della Chiesa, l 'at lant ismo co 
me scelta di c iv i l tà - hanno 
lominc ia to a scricchiolare 

Non mi t rat terò molto, per 
ciò. su questi aspett i . la cui 
Importanza è peral t ro decisiva 
e che avrò modo di r iprendere 
In un certo senso più avant i 
Desidero invece sottol ineare. 
un aspetto p iù propr iamente 
pol i t ico dell 'ansiosa r icerca In 
cui è apparso impegnato i l 
gruppo dir igente de. Nel t i ra 
re le somme dei quatt ro anni 
trascorsi dal Congresso di Na 
pol i , i l gruppo dir igente demo 
cr is t iano è in ef fet t i costret-
to a constatare che nonostante 
Io scostamento di una parte 
del PSI su posi/ inni sncialde 
mocrnt iche l 'obbiett ivo fonda 
mentale di r idur re le tensioni 
d i classe e pol i t iche nella sa 
cietà i ta l iana, di smorzare le 
spinte a un radicale r innova 
mento del paese, di f iaccare 11 
Par t i to comunista e l'opposizio 
ne di s in is t ra, è stato mancato. 
Si riconosce d i fa t to la cr is i 
profonda del cen t ros in i s t ra : si 
a r r i va ad a f fe rmare (ne l l ' in 
tervenfn del l 'on Colombo, nien 
temono ' ì che è da irresponsa 
b i l i considerare * una coalizio 
ne di questo t ipo come capace 
d i reggere anche se svuotata 
«fi contenuto * : sj confessa in 
sostanza che l'abbandono del 
l ' imnegno e dello spir i to » rt 
formatore » proclamato a Na-
poli ha avuto un prezzo anche 
por l.i Democrazia cr is t iana. 
minaccia di r idu r re e certa-
mente ne ha fatto ristagnare 
la capacità di presa pol i t ica e 
ideale 

E' abbastanza stupefacente 
sentir r ipetere dal l 'on. Rumor 
che e nelle istanze che i l par t i -
to comunista agita * v i è « i l 
r i f lesso di problemi real i e ir-
risolti della società i tal iana » e 
che nerciò la contestazione 
della DC nei confront i del co 

l monismo t non oaò esaurirs i 
i fn una loMa muro contro muro 

J n in ima polemica ideologica ». 
| ad osso rlov ondosi i f f ; anoa re 
i r u n a eao.icit.'» di «-ogl'ore tem 
I pcs-fiv amento i l senso ó\ Ile t ra 
; «formazioni soc'ali in atto e di 
I dare ad esse una risposta de 
| n-.ocraticamente adeguata * Ma 
I non era stato questo i l punto 
! d i partenza e la d i ro ' t r i ce dt 
j marc ia già del Congresso di 

Napoli? Quattro anni cono pas-
| saf i . e nessuna <- risposta de 
1 mocrat icamente adeguata » è 

stata forn i ta , nessuno dei *pnv 
blemi real i e i r r iso l t i della so 
no ta i tal iana *> è stato avviato 
a soluzione. 

Qui c'è la confessione del fa i 
l imento della * sf ida demoera 
t ica » al comunismo C'è. è ve 
ro . anche i l tentat ivo d i f i l a t i 
c iare questa sf ida, ma su qua-
le base? Sulla base d i quale 
programma e impegno ef fet t i -
vo? L'esperienza d i questi 
quat t ro anni non si cancel la. 
la situazione è anche oggetti-

vamente mutata, nuovi proces-
si e problemi sono ma tu ra t i e 
maturano nella economia e nel-
la società, a l Congresso d i Na-
poli la Democrazia cr is t iana 
non può r i tornare. E tanto me-
no la soluzione può consistere 
in quel che un'agenzia del la 
sinistra democrist iana ha mol-
to giustamente def in i to i l « ver-
balismo progressista » del l 'on. 
Rumor e della nuova grande 
maggioranza rie II tentat ivo 
di « uni f icare *  i l par t i 'o sotto 
questa bandiera e at t raverso 
lo scioglimento delle corrent i 
nasconde i l proposito — che 
non può non considerarsi gra-
ve e pericoloso — d i soffocare 
la dialett ica interna necessa-
r iamente assai acuta in un par-
t i to del t ipo di quel lo demo 
cr is t iano: ma appare anche co 
me un espediente, come uno 
sforzo vano d i eludere i proble-
mi rea l i . I I Consiglio nazionalt 
della DC si è concluso senza 
r iuscire a dare una risposta ef-
fet t iva e durevole al le quostio 
ni che pure ha dovuto porsi 

La campagna pei l 'uni f ica 
/ ione tra PSI e PSDI . e i l de 
magogico r i lancio del discorso 
sulla - vocazione r i f o r m a t r i 
ce > della Democrazia cr ist ia-
na. debbono dunque conside-
rars i anche e in par t ico lar 
modo come manifestazione 
d i profonda inquietudine per i l 
processo di logoramento che 
ha investito una formula come 
quella d i centro s in is t ra, una 
formula che pure sembrava 
destinata a garant i re un du 
revole e sostanziale assesta 
mento della situazione sociale 
e polit ica i tal iana Non sappia 
mo in qual j gruppi della mas 
gioranza e in quale misura sj 
sia giunti alla coscienza chi 
la sorte del centro sinistra è 
segnata che le co^e spingono 
necessariamente a guardare 
più avant i , por quanto grossi 
e complessi siano i problemi 
che in questo senso sj aprono. 

Quel che è certo è che noi co 
munist i non intendiamo f a r da 
spettator i , attendere i l matura-
re degl i event i , quasi che non 
c i si trovasse in presenza di 
sv i luppi negat iv i da combat-
fere. d i g rav i ins id ie da sven-
tare . di' processi nuovi da as-
secondare at t ivamente. In»en 
diamo incalzare i l governo -li 
centro sinistra e la Democrazia 
cr ist iana, evi tare che i l logora 
mento del centro sinistra di 
venti sempre più fa t tore rh de 
ter ioramen'o d* degenerazione 
r i t i regime democrat ico: in 
'o rd iamo lottare por a f f re t ta re 
i l corso degli eventi e inni 
r izzarlo verso uno sbocco no 
sit ivo In questo sforzo part ia-
mo dai prohlemi e bisogni con-
cret i delle masse e del paese. 
dai dat i real i ri; Ila pol i t ica go 
v ornat iva, da proposte d i m i : 
tamento. da soluzioni su cui 
sia possibile i l confronto, i l 
chiar imento. la mobi l i tazione 
d i lotta l.a via d'uscita che in 
dichiamo — l 'unica che p r r 
metta d i dare aì'a cr is i pol i 
t ica del Paese uno sbocco de 
moeratico. di rmnovamento -
è quella di un nuovo rapporto 
t ra governo 0 opposizione, di 
un nuovo rapporto t ra tut to lo 
forze democrat iche e d i sini-
s t ra . d i una nuova maggio-
ranza che abbia nel l 'uni tà del-
le forze socialiste una delle 
sue basi fondamental i , uno dei 
suoi centri propulsori. 

Al tema di un nuovo rap-
porto t ra governo e opposizione 
le forze pol i t iche, i par t i t i d i 
centro-sinistra o rma i non sfug-
gono. Esso venne posto con 
grande decisione e chiarezza 
dal compagno Longo nella sua 
relazione a l l ' X I Congresso ne 
costituì uno dei punt i essen-
z ia l i : at t raverso l ' intervento 
del compagno Bufa l in i al Se-
nato. la stessa repl ica del l 'on. 
Moro, l ' intervento del compa 
gno Ingt'iin alla Camera, si 
è collocato al centro del di-
batt i to par lamentare sulla f i -
ducia È' i l tema su cui im-
pegniamo adesso i l nostro CC. 

A questo punto della sua re-
lazione i l compagno Napoli ta-
no ha analizzato i p r im i svi-
luppi della pol i t ica del nuovo 
governo, mettendo in luce — 
per la poli t ica estera, per la 
poli t ica economica, per la po-
l i t ica interna — una serie di 
fa t t i in base ai qual i i l PC I . 
nel d ibat t i to par lamentare, ha 
già dato i l propr io giudizio 
completamente negativo. 

Questi sono i fa t t i — ha prò 
seguito i l compagno Giorgio 
Napoli tano — che contrappo 
m'amo, che contrap|>orremo 
fermamente — anche nel l ' in i 
minente campagna elettorale 
— alle dichiarazioni demago 
giche di volontà r innovatr ice 
dei d i r igent i democr ist iani . Sui 
problemi real i a cui i l go 
verno di centro s inistra si con-
ferma incapace di dare una 
soluzione democrat ica, racco-
gl iamo e r i lanciamo la s f ida. 
siamo pront i al confronto e 
ad ogni possibile incontro posi 
t ivo Questo vale per i più scoi 
tant i problemi della pol i t ica e 
ster.i e per tu t t i gl i a l t r i che 
l,i situ.i/ ione delle masse e rlel 
Paese richiedo vrugano urgen 
teme nte a f f ron ta t i . C'è una 
questione (il tempi e quindi di 
scelte: e c'è una questione di 
contenuti 

ino i l grosso problema delle 
concentrazioni monopolist iche. 
che inette in causa la sostanza. 
la v i ta , lo s v i l u p p i del regi-
me democrat ico, che mette in 
causa ~~ per f ino la DC mo-
stra d i avver t i r lo — l'eserci-
zio della funzione pol i t ica che 
la DC stessa ha finora rea 
lizzato. 

E' un problema che va al 
frontale), si d ice, con strumen-
t i come la legge ant i t rust e 
la r i fo rma delie società per 
azioni Ma la questione è quel 
la — oltre che di impedire e 
non fac i l i ta re fusioni del t ipo 
Kdison-Monteeatini — rlei con 
tenuti da dare a queste legg i : 
la questione è. molto più in gè 
nerale. quella rli tu t t i gl i stru-
menti d i control lo e intervento 
pubblico at t raverso cu i l imi ta-
re i l potere di decisione dei 
grandi gruppi p r i va t i , la loro 
capacità di inf luenzare Io svi 
luppo economico e sociale rlel 
Paese: la questione è quella 
di chi determina l 'or ientamel i 
to degli invest imenti e rlei con 
s i imi , rli chi determina i prezzi 
di prodott i fondamental i , rli co 
nir* si a f f ronta il problema c u i 
ciale riell'occupa/ionc; la que 
si ione è quella riel ruolo e rlel 
l 'assetto del le partecipazioni 
s ta ta l i : la questione è in deli 
n i t iva quella che chiaramente 
sgorga dal le lotte dei lavorato 
r i e che le forze operaie e de 
mocrat iche hanno i l dovere rli 
raccogl iere, quella rlei contenu 
t i della pol i t ica d i p rogramma 
zione. Attorno a questi contenu 
t i è indispensabile che v i sia la 
possibil ità rli un aperto e con 
creto confronto f ra tutte le 
forze che sentono |'< sluenza di 
una polit ica ant imonopol ist ica: 

| anche qui si impone un nuovo 
| rapporto t i a maggioranza e op 
i posizione 

I L'on Mo io si è f i n h i ,nato 
j per un «cor re t to rappor to» 
I rlemrK rat ico t ra magg io ian /a 

I tempi sono meno stret t i rli i *' oppo-izione ma contro uno 
quel che si d ice : anche se 
solo due anni c i dividono dal 
termine della legis latura, non 
è poco quel che i l Par lamento 
può realizzare lavorando a pie-
no ritmo. La pr ima esigenza 
è che c i sia davvero nel go 
verno, nella maggioranza la 
volontà d i a f f rontare determi 
nat i problemi, la capacità d i 
scegliere. la forza d i prospct 
tare chiare soluzioni: questa 
volontà noi neghiamo che r i 
sia. e sf id iamo in tu t t i i c>m 
pi i l cent ros in is t ra a chino 
st rar la Ma certamente una 
questione rli tempi può insorge 
re ove si voglia sul serio an 
dare avant i in direzione anciu-
soltanto d i qualche problema 
d i fondo, che sappiamo qual i 
di f f icoltà e qual i scontr i sui 
destinato a susci tare: in d i re 
zione. ad esempio, del l 'at tua 
zione delle Regioni . 

IJO Regioni non si faranno 
nemmeno in questa legislatura 
senza venire — come ha con 
forza a f fermato i l compagno 
Ingrao al la Camera — a un 
rapporto con noi E un rap 
porto con noi. un nuovo r.ip 
porto t ra maggioranza e opjxi 
sizione, un nuovo rapporto t ra 
tu t te le forze democrat iche e 
d i sinistra è indispensabile per 
real izzare una feconda dialet-
t ica sui contenuti, per dare 
soluzioni realmente democrat i -
che. avanzate, rinnovatrici a i 
problemi sul tappeto. Prendia-

nomico a mezzo di una legge 
che non dice nulla e concede 
di fat to al governo hi più ani 
pia e indeterminata delle rie 
leghe. 

La questione non è però solo 
quella di un rapporto lonna l 
niente corret to, ina di un rivo 
tinscii i lci i tn ef fet t ivo della ne 
cessila e del pr incipio di una 
dialett ica sostanziale t ra mag 
gioranza e opposizione, attor 
no ai contenut i , alle soluzioni 
dei problemi e nella direzione 
poli t ica del paese. 1 compagni 
che sono intervenut i nel dibat-
t i to par lamentare sulla f iducia 
hanno con grande chiarezza r i 
badito che l 'obbiett ivo che noi 
ci proponiamo non è ciucilo di I 
una sorta di accostamento g ià I 
duale al le posizioni della mag j 
gioranza e del governo, non è 
ciucilo di un ch iud i - Imo inserì 

I mento nel l 'a lea del 1 ent io Min 
stra. Nella nostra |M-i / ione non 
c'è nessun possibil ismo ne> 
sima tendenza in t|iiesi,i due 
zione Par t iamo invece dalla 
più decisa opposizione al cen 
t ro s in is t ra, dal la 1 onv inziom 
che esso è caduto 111 una ci isi 
profonda e che da c|iicstn c r is i , 
i la c|iicsta impotenza persino 
scaturiscono seri elementi e-
pericol i d i degenei azione del 
regime democrat ico. 

Quel che voghamo è opera 
re subito per sventare questi 
per icol i , per r isolvei e gl i scoi 
tant i problemi delle masse e 
del Paese. In funzione eh epie 
ste esigenze poniamo come 

l questione centrale quella del 
funzionamento e dello svi lup 
pò della democrazia. La no 
stra r ivendicazione di un imo 
vo rapporto t ra maggioranza 
e opposizione fa tut ì 'uno con 
la nostra lotta per l iquidare i l 
centro s in is t ra, per apr i re la 
strada a nuovi sbuccili poli 
t i c i . a ima nuova maggioranza 

E c)in i l discorso esce dai 
confun del rapporto t ra mag-
gioranza e opposizione nel-
l 'ambito par lamentare. si 
estende al complesso della 
v i ta pol i t ica, sociale e c iv i le 
del Paese. Su due questioni 
r i teniamo di dovere in que-
sto momento fe rmare la no-
stra attenzione: in due terre 
ni r i teniamo urgente e indi 
spensabile combattere la ten 
(lenza del centro sinistra a 
t ras formars i in regime, realiz-
zare UÌÌ iapiK) i to uni tar io t ra 
tutte le forze democrat iche e 
di s in is t ra : sul tei m i o della 
formazione delle maggiora l i 
ze nelle Regioni e negli enti 
local i e "sul terreno riell'orga 
nizzazione e dell 'azione delle 
masse, dei moviment i d i lot-
ta per i l r innovamento demo 
crat ico della società. 

I l 12 giugno si vota in un 
r i levante numero rli Comuni 
e in t re intere province. So 
no ini j iegi iate. in questa tor-
nata elet torale, grandi ci t tà 
capoluoghi d i legione come 
Roma, Ba r i . Eirenze. Genova: 
vi sono interessati 1 11 ca a mi 
l ioni di c-lettori. Decisivo con 
s ider iamo. e in un ce i to senso 
comprensivo eh tut t i idi a l t r i 
che intendiamo sottoporre al 
giudizio degl i e le t to l i , i l tema 
della formazione delle mag 
gioranze. Dal la DC. dal PSDI. 
dal P R I è venula in questi 
anni e continua a venire una 
for te pressione per la rot tura 
del l 'uni tà dei par t i t i operai 
nelle amminist raz ioni local i . 
una r innovata , pre giudiziale 
discr iminazione nei confront i 
del nostro par t i to e. da quan-
do è sorto, anche *.ei con 
r im i t i del PSICP. D.ri canto 
suo la inaguioianz.t del Pai 
t i to socialista h.i 1;. notevole 

j misura e eritito a qiit -'a pie-s 
ì sionc. accettato il nr incipio 
j elcll estensione de I e. Mtio sini 
j stra al la per i fer ia i.-tto l 'ai 
' leai i /a con noi . in ( ' . inumi e 
i province 111 cu i esisteva an 

che una maggioranza di cen 
tn) s in istra e per f ino, in qual 
che caso. là dove non esiste 
va . In Comuni e province in 
cui non esisteva né una mag 
gioranza d i sinistra né una 

4 statuto speciale 1 per l'oppos 
zione d i s in is t ra. In ef fet t i non 
c'è stato f inora neppure un 
corret to rapporto democrat ico 
nel l 'ambi to della v i ta par la 
montare: instaurare anche sol 
tanto un rapporto di questa j maggioranza d i centro sinistra 
natura avrebbe signi f icato, ad I si è r i f i u ta to apr ior is t icamen 
esempio, non r i f i u ta rs i - come j te ogni tentat ivo di ii.-esa più 

: nei campi più d ivers i si è fat to i larga 
' — di mettere in grado l'opposi 
1 /Ione di e - r rc i -a re !.« = 1.1 f n 
i zinne di control lo Questa fut i 
I / ione rii control lo doveva osj-r 
j e it;;rsi nei campi più d ivers i . 

r* r e-» ninni s ! ; l ! , gr-tHi ia p;;b 
b l t l r ed a-id.» ir. < a-i ri- m.: 
infesta corruzioi e ( ; o ti«-H":n 
tore-sse del regime demoerat i 
co. per i l prest igio d< Ile i v ' i 
tuziom democr . i t i rhe. E tos i 
por i casi (quello ree ente r i 
guarda l ' INPS) per 1 qual i s| 
imponeva un' inchiesta par-
lamentare. f ino al control lo rio 
gl i e f fe t t iv i impegni n t o m . i 
zinnali assunti anche su] piano 
mi l i ta re dal governo 

Instaurare anche soltanto 
un t rapporto corret to » t ra 
maggioranza e- opposizione, si 
gnifica procedere nei prossimi 
giorni alla elezione dei rappre-
sentanti i ta l ian i nel Par lamel i 
to europeo su basi democrat i 
che. proporzional i , abbando 
nando un metodo d i scandalosa 
discr iminazione verso l'opposi-
zione d i s in is t ra : s igni f ica ab-
bandonare la pretesa d i f a re 
approvare i l p rogramma eco-

Que-sti or.entaim-nti s,>no al la 
base de l l 'a l la rmante d i f fonder 
M di fenomeni di c r is i e di 
paral is i ne l k amminist raz ioni 
loca l i , t ss| quindi non colpi 

j scr»no sol ianto e tanto i l no 
l stro par t i to quanto i l regime 

democrat ico, le stesse possi 
b i l i tà d i funzionamento delle 
ass.mble-e e let t ive, le. possj. 
b ihtd d i soluzione dei proble-
mi che stanno davant i al le 
popolazioni. L'eterogeneità del-

j le coalizioni d i centro s in is t ra. 
j i l loro cost i tu i rs i più per un 
' meccanico accordo d i potere. 

rugger i to e der ivato da l cen 
t ro. che sulla base del la ma 
turazione d i un 'e f fe t t iva in 
tesa programmat ica e poli 
t ica in sede locale, i l loro af 
f idars i a spregevoli opcrazio 
ni d i corruzione e t ras formi 
' m o per raggiungere ad ogni 
crosto la maggioranza numeri 
ca là dove manchi , hanno 
prodotto e producono cr is i a 
ripetizione, immobi l ismo, ac-
cantonamento d i ogni vel lei tà 
d i r innovamento e anche solo 
d i < razionalizzazione > del la 

v i ta ammin is t ra t i va , r iduzione 
della contesa pol i t ica a con-
tesa di sottogoverno: gl i esem-
pi sono numerosissimi e cla-
morosi . 

Un cieco atteggiamento d i 
sc i i in inator io è d a l t ro canto 
responsabile del marasma. 
dello sciogl imento ilei Colisi 
g l i . del r icorso ai Commissari 
e al le elezioni a Firenze, a 
Cerniva come a For l ì . 

Decisivo è perciò, r ipet iamo. 
porre agli e let tor i e ai par t i t i 
come problema centrale quel-
lo del l 'autonoma r icerca di 
intese per la formazione delle 
giunte comunal i e prov inc ia l i , 
t ra le forze a cui i l corpo elet-
torale ha dato la maggioran-
za Decisivo è r i f i u ta re l'aber-
rante pr incipio della omoge-
neità tra amministrazioni lo 
cal i e gov l ' ino centrale, t ra 
sellici amenti di magg iora i i 'a 
al l ivel lo locale e al l ivel lo 
nazionale Decisivo è pei un 
part i to operato r ivendicare e 
p ia t icare l.i l iberta eli sceglie 
re. dovunque esista una mag 
gioranza eh sinistra, a favore 
di questa soluzione chi* più di 
ogni al t ra può garant i re gl i 
interessi delle classi lavora 
t r i c i e del progresso demncrti-
t ico e sociale In questo sen 
so. nel senso di una l ibera. 
autonoma ricerca di soluzioni 
di governo al l ivel lo locale-. 
del l 'abbandono di ogni riiscrl 
turnazione a sinistra e* di ogni 
pretesa rli un i formi tà abbiamo 
scelto tut t i insieme quando 
abbiamo allottato come siste 
ma elettorale la proporziona-
le e quando l 'abbiamo estesa 
anche ai Comuni fra 5 e 10 
mi la ab i tan t i : in questo se'iiso 
spingo la concezione plural i -
stica e democrat ica della so 
cie>tà e dello Stato che è alla 
base delhi Costituzione e che» 
anche i p a n i t i di centro sini-
stro dicono d> eonriiv irlere. 

Questa concezione esige, ap 
punto, un rapporto tra la mag 
gioranza di governo e Toppo 
sizione qual i si formano in 
Par lamento che non escluda 
in nessun modo l'opposizione 
del l 'esercizio del ix i tcrc locale 
ed anche dal la par tec ipa/ io 
ne al la direzione polit ica del 
paese at t raverso le regioni. 
Perciò è inammissibi le anche 
e in par t ico lar modo la ore 
tesa che si vuole avanzare 
sulla formazione delle mag 
gioranze nelle Regioni : e 
grave, estremamente grave' è 
l ' indicazione che si è vo lu ta . 
dare con l'operazione di ro 
vesciamento della maggioran 
za autonomista e eli sinistra 
nella Val d'Aosta. 

Su questo punto, come su 
tu t t i i punt i rlel problema del 
1 apporto maggioranza opposi-
zione e della r icerca d i solu-
zioni di governo al l ivel lo lo 
cale, i l nostro discorso inve-
ste in p r imo luogo e d i ret ta 
mente' la Democrazia d i s t i a 
na. come ar te f ice pr ima e 
protagonista i l i una poli t ica 
profondamente anti autonomi 
s'iea rli un processo rli t ra 
sformazione- rlel centro sini 
stra in regime Ma investe 

e i l gruppo dirigente- del 
Par t i to social ista, per la re 
sponsabil i tà che si è assunto 
e si assume rli assecondare 
questa pol i t ica e questo prò 
cesso I I tentat ivo dei d i r i 
genti social ist i d i addebitare 
la scelta fa t ta , t ra soluzioni 
rli s inistra e soluzioni d i cen 
t ro s in is t ra, a favore di que 
ste u l t ime, a l * settar ismo dei 
comunist i * o a contrast i - di 
indir izzo e rli me torio 1 non 
ugge in alcun modo, non sor 
ve a coprire quel lo che è sta 
to un calcolato redimento <m 
una eniestione 
di l inea. 

L ou Matteot t i 
se 01.si ha messo le 
t i . sostenendo t h e 
prepara ad una 
e k t t o r a l e nella quale l'obiet-
t ivo pr inc ipale del l 'at tacco sa-
rà i l PSI » e che in ejuesto 
modo esso e r ischia d i provo-
care l 'u l ter iore cr is i del le 
ammin is t raz ion i di sinistra >. 
Ebbene noi respippiamo l ' insi-
nuazione e la fin troppo scoper 
ta manovra del l 'on Mat teot t i . 
Non intendiamo in alcun modo. 
in questa campagna elettorale 
fare riel PSI l 'obiett ivo p r in 
cipale del nostro at tacco: non 
abbiamo riato e non diamo que 
s?a d i re t t i va : sj,,nio decisi a 
concentrare i l fuoco rie Ila no 
stra battagl ia sulla Dtmocra-
/i«i cr ist iana rumo forza d i r i 
gente dello s tn i t ra tncnto mo-
derato e* conservatore. 

Ma i l pensare di t r a r r e an-
che dal lo svi luppo di un ' inev i -
tabi le polemica poli t ica genera-
le t ra i l nostro part i to e i l PST 
— polemica a cui noi c i sforzia-
mo di non fa r perdere ma i una 
fondamentale ispirazione uni 
tar ia — i l pretesto per nuove 

ì operazioni di ro t tura , ind'ea 
; non solo a qual punto di faz'o 
j sita e d i intol leranza antir 'e 
! mocrat ica siano giunt i c c ; i 
' o l t ranzist i d i destra del PST. 
j ma quanto grave sia la spinta 

scissionista insita nel l 'a t tuale 
pol i t ica del la maggioranza «*> 
cial ista e nel disegno d i uni-
ficazione t ra PSI e PSDI . 

Questa pol i t ica e questo d i -
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segno o -
te con gli « i » af-

i nel luglio del '63 dalla 
istessa e autonomista del 

 col o di compa-
[gni che, da o i 
|a o Santi, non a caso 
(militano oggi nelle file dell'op 
[posizione : -
| ti » che tassativamente esclu-
devano l'estensione di un ac-

o politico con la C e con 
[gli i i di o sini-

a * a tutti i campi della 
ì società civile, nei suoi i 
! i di e e di 
azione ». 

Sono queste tendenze scis-
| sioniste, insieme con i conte-
nu ti di a ideologica e 
'politica che già abbiamo ana-
; lizzato, che o il 
; disegno di fusione a  e 

 e che ci spingono a -
e nettamente il o 

giudizio negativo e il o 
atteggiamento di lotta nei con-

i di questa . Ta-
li tendenze si manifestano an-
che, sia nel campo dell'azione 

, di massa, o l'attacco 
all'unità di e a 
nizzazioni — il caso più e 
e o è quello della con-

e di cosiddette unio-
ni di i socialisti alla 
Alleanza dei contadini — sia 
col e e a col 

e ostacoli allo sviluppo 
di movimenti politici i 
po  la paco, po  la -
ne di i obiettivi di 

o economico e so-
ciale, pe  la difesa e Ut svi 
luppo della . 

Queste tendenze alla a 
del tessuto o o al di-
simpegno dall'azione . 
che poi si o in un me-
schino o su solu-
zioni di , o 

e con le esigenze 
del paese e con i i che 
vanno o in vasti -
ti dell'opinione pubblica e a 
le masse. e di 
nuovi i di politica este-

. l'attuazione di e che 
lo stesso  continua a ò 

, o il massi-
mo di iniziativa e di e 
da e di ciascun . 
ma o anche momenti 
di a e azioni comu-
ni di tutte le e , 
eli tutte le e e 
e di . 

L'esigenza di un o -
novamento o delle 
istituzioni, del costume, delle 
leggi, dei i civili , della 
scuola, dell'istituto e si 
manifesta nelle e più di-

e con e intensità, 
in modo , , al di 
là degli schemi di un o o 
di una coalizione di . 

e o è lo 
o con le tendenze auto-
. ma e 
a è anche la a di 

lotta pe  la a e la vo-
lontà a nei luoghi di 

. i qualitativi sta 
compiendo l'unità di azione a 
i sindacati: è o -
mente il o sui i 
dell'unità . Qualsiasi 
disegno di divisione e -
minazione a le e sinda-

cali deve e i conti con que-
sto , con questa spin-
ta. La questione che è oggi al-

e del o pe  la clas-
se a non è quella di un 
qualsiasi indebolimento del tes-
suto o esistente, ma di 
una unità più a e più 

: non è quella di un passo 
o o la -

ne ai i delle scelte sinda-
cali, ma di nuovi passi avanti 

o una piena autonomia dei 
sindacati dai , come 
condizione pe  il conseguimento 
dell'unità sindacale . 

i che questa -
spettiva pone ai , i -
flessi che essa può e sulla 
stessa e della vita 
pubblica vanno esaminati con 
animo : a questo esame 
il o o pe  quel che 
lo a è , innanzi-
tutto nel senso che esso di-

a di non e alcun 
ostacolo anche a quelle decisio 
ni che o e a conclu-
sione di a di-
scussione a tutti i sinda-
cati e nel o di un e 
sviluppo del o unita-

o sul e a 
dei i a i sin-
dacali. attività di e 
dei i e o -
tanze pubbliche. 

Siamo ò convinti che a 
la classe , a i -

i è in atto un o non 
solo di collegamento sul -

o sindacale ma di avvici-
namento sul o politico. 

a dei limit i e della 
involuzione del o - . 
il i in i nuovi. 
come questione di e -
tata politica, della questione 
della a nelle -
che, spinge ad , ad ini-
ziative comuni, spìnge a una 
azione a sul o po-
litico. 

E' o dunque a que-
sto o o di -
zioni oggettive, di esigenze, di 
spinte , di -
cessi i che o 
nel e che noi poniamo il 

a di nuovi i a 
tutte lo e e e 
di a nel o e 
nel , nelle assemblee elet 
Uve e nella vita sociale, che 
noi o della possibilità 
di fa e una nuova 

. Ed è anche -
dando a questo o che ci 
si e meglio conto delle dif-
ficoltà e dei limit i che pesano 

e di fusione a 
 e . sui tentativi di 

divisione del movimento ope-
. di conquista di una e 

della classe a all'ideolo-
gia e alla a della social-

; delle difficoltà e 
dei limit i che pesano nello 
stesso tempo sul disegno del 

o e o 
di e il o della 

C come o unico dei cat-
tolici e come e dell'equi-

o economico e sociale. 

 tempi della fusione a
e  si stanno facendo più 
lunghi di quanto o i 
suoi più zelanti . L'unifi-
cazione « di slancio  l'unifica-
zione a suon di a — pe
il ventennale del 2 giugno, sì 

a detto — non si è potuta 

. Le à nel 
o e nella base socialista 

sono . Al di là della 
impostazione che vi ha dato 

e o nella sua e 
al Comitato , un dibat-
tito sui i e le -
tive del nuovo o può con-

e a una . 
Ad una e a e 

e tutto il o 
della , della nuova 

a e del o che si 
e o a i e 

a Santi, il o che essa 
tende a e anche allo 

o del Comitato o 
 - . 

Nel dibattito, infine, ci sia-
mo anche noi: con la « a 

a » che abbiamo -
zato al Comitato e del 

. con le discussioni che -
muoviamo nelle e sezioni, 
con le tavole e a cui 

o . ù va avan-
ti un dibattito, un , 
meno può l'unificazione a 

 e e con-
sensi. più si manifesta -
gandistico e o il -
posito di e o di « e 
dell'unificazione un e fat-
to e e di massa ». Lo 
liste uniche socialiste-socialde-

e pe  le e am-
e non si sono -

lizzate. 

Nei i di iniziative 
scissioniste del e di quel-
la o l'Alleanza dei Conta-
dini si manifesta un buon con-

o , un o -
lancio dell'impegno anche di 

i e socialiste a di 
e l'unità del movimento 

di massa, ad e in mo-
do positivo i i del suo 
sviluppo ed anche del suo -
novamento. Eloquenti, signifi-
cativi successi si colgono là 
dove, come nelle elezioni degli 

i i le -
nizzazioni e di mas-
sa o ed o la 

o unità. All e i di 
a a a e di clamo-

o spostamento a . 
tipo a di , si 

o fatti di e 
a politica a co 

me la a della piena 
e a socialisti e 

comunisti cementatasi in venti 
anni al comune di a sot-
to la guida del compagno 

. al quale anche pe  que-
sto e o alla 
causa dell'unità a e 

e vogliamo a una 
volta e la -
za affettuosa del . 

Non o minimamente 
che si possa e il segno, 
la sostanza, e di 
fusione a  e . -
diamo si possa validamente 

e o di essa, innanzi-
tutto e la logica 
scissionistica. i difficoltà 
possono a i al 
disegno dei i socialde-

i e della a socia-
lista. Ci si domanda che cosa 

o ò di posi-
tivo all'iniziativa della fusione 

: o anco 
a una volta che a -

zione incapace di e 
l'involuzione del a 
e di e ad e -
de nuove, o una 

linea di ampio sviluppo della 
unità a e . 
la a di un nuovo -

o a tutte le e demo-
e e di , pe -

e il o di -
mento del e . 
pe e e il e dalla 

i politica che sta -
sando. 

Un ampio sviluppo dell'unità 
a e , un nuo-

vo o a tutte le e 
e e di , che 

o dal i i più 
i e si ' a di av-

i a soluzione, e nello stes-
so tempo si a e si 
consolidi anche nel dibattito 
sulle linee i di un -

a di o de-
o del . -

niamo ò anche come attuale 
e o il o sulla 
unificazione di tutte le e 
che vogliono e avanti la 
lotta pe  il socialismo, in un 
solo . 

e che il o X  Con-
o abbia lasciato e 

o allontanato nel tempo l'im-
pegno a e pe  un -
tito unico di lotta pe  il so-
cialismo. non ha fondamento. 
Abbiamo constatato e consta-
tiamo, , le difficoltà, la 
complessità dei . a 
abbiamo o di e 
alle e e ai mutamenti 
degli ultimi anni la a 

a di avanzata al socia-
lismo le e indicazioni pe
una linea, pe  un tipo di svi-
luppo dell'economia e della so-
cietà italiana che costituisca 

a . Su que-
sto o sollecitiamo co 
munque i e i 

, siamo i a di-
e obiezioni e e da 

qualsiasi e vengano, anche 
in questo senso non abbiamo 
né accantonato né , ma 
teniamo bene o il di-

o sull'unificazione delle 
e socialiste, che è pe  noi 

impegno attuale e e 
anche dì e a sul-
la a del o -
tito e del o movimento in 

a e in . 

Abbiamo messo in o |e 
esigenze che e sen 
tiamo di uno sviluppo della 
vita a del o 

o che faccia tutt'uno con 
la difesa e lo sviluppo della 
sua unità: non o di 

e uno schema intoccabile 
pe e del nuovo 

. o che a tut-
te le e che vogliono -

e avanti unite la lotta pe
il socialismo nel o e 
bisogna e subito sulle 

e in cui si può comin-
e a e insieme e 

quindi e i i 
ideologici, politici e -
zativi che ci appaiono più 
difficil i e o soluzioni 

. Queste soluzioni esi-
gono o di tutte le di-

e componenti della -
zione e della a del 
movimento o italiano: 
essenziale o l'ap-

o che alla e di 
un nuovo o unificato è 
chiamata a e la componen-
te socialista, sono chiamate a 

e sia le e del . 

che stanno facendo le o im-
pegnative e su una linea 
di conseguente politica unita-

a sia le e che nel
, si battono o la 
a . 

A tutte queste e noi con-
o la a volontà di 

e avanti senza soluzioni 
di continuità la a e il 

o pe  un nuo\o o 
di lotta pe  il socialismo La 

o anche -
do il o più pieno, convinto 
appoggio all'iniziativa pe  la 

e di una -
zione delle i gio 
vanili socialiste, che costitui-
sce un fatto nuovo di e 

e e a e ci au-
o possa e -

sto un valido punto di -
mento anche pe  le e che 

o nei . 
La lotta pe  una nuova mag 

, pe  una nuova -
zione politica, capace di -

e avanti il o de-
o del paese, non può 

e da un o 
o a tutte le e de-

e e di , lai 
che e cattoliche. Si è o 
negli ultimi tempi a favoleg 

, da qualche e di una 
a volontà di dialogo col 

mondo cattolico come « dialo-
go a i di e », da 
qualche a di una a 
disponibilità , si dice, pe
non si sa bene quale connu-
bio col o e de 

o a pe  una a 
di e laico. Si a di de-

i evidenti, confuse e 
spesso . 

All'indomani dell'X -
so, sulla base delle posizioni 
da esso e su i co 
me quelli dell'azione di pace 
della Chiesa cattolica e del 

o , un dia-
logo più o ed o si è 

e sviluppato. Si -
ta, , di un o 
che è difficile i , 
che è destinato ad e 
avanti. o la -
cupazione di fondo che ciò su-
scita nei i -
ni e che a evidente nell'impo 
stazione del Consiglio nazionale 
della . o meno 
le i dei i socia-
listi o : i di 
dispetto, essenzialmente, pe  i 
successi che o in una 

e fondamentale pe  la 
evoluzione della situazione po-
litica in , pe  la funzione. 
pe  il o e che 
ci si . 

l o o è. tutto 
quanto, sulla base delle deci-
sioni del , impegnato 
in un o e in un'azione 
che o o aspetti 

i e distinti. C'è da -
e innanzi un o di 

e ideale, a i di 
. C'è da e e sa-

e l'evoluzione delle posi-
zioni della Chiesa sul o 
dei i con i i e con 
le classi, e da e le con-

i che a sussi-
stono a i di -
cipio e situazioni : c'è da 

e le iniziative di pace 
del e e da e 
uno sviluppo o e conse-
guente. 

Con un commoss o discors o d i Colomb i 

o del C. C. 
a o i 

All'inizi o dei suoi i il 
C.C. del o ha ascoltato 
in piedi la commossa -
zione di Luciano i 
svolta dal compagno Colombi. 

 comparino Luciano
gnoli, membro del Comitato 
Centrale e della Direzione del 

 non è pia con noi — ha 
detto —; la sua morte prema-
tura rappresenta una grave 
perdita pe  il  e per i 
lavoratori; scompare una delle 
più belle figure di militante e 
di dirigente comunista.  ap-
parteneva a quella forte leva 
di combattenti che venne al 

 nel fuoco della lotta di 
liberazione nazionale e che og-
gi occupa tanta parte dei posti 
di responsabilità nel
e nel movimento operaio e de-
mocratico. 

 fu anche un organizzato-
re sindacale di provata capa-
cità, uno studioso di problemi 
agrari, un buon parlamentare 
e. soprattutto, un forte com-
battente dall'animo generoso 
e dal fiero carattere.  com-
pagno  — ha conti-
nuato Colombi — ebbt' la for-
tuna di entrare nel  e 
di combattere nella
in una delle reg.oni politica-
mente più avanzate del no-
stro  dove l'avanguar-
dia comunista, forgiata e tem-
prata nella dura lotta contro 
lo squadrismo agrario e con-
tro la dittatura fascista, aveva 
creato una organizzazione ef-
ficiente. che si a fermava come 
forza dirigente riconosciuta di 
un grande movimento unitario 
nazionale e antifascista che si 
ispirava alle i tradizio-
ni di organizzazione e di lotta 
del vecchio movimento opera-
io e socialista. La lotta di li-
berazione, combattuta assieme 
alle masse contadine, ai brac-
cianti, alle mondine, ai mezza-
dri di tradizione e di fede so-
cialista e comunista, della Bas-
ta bolognese, fu la prima gran-
dt $cuola politica del giova-

ne comunista Lucrano
gnoli. 

 compagno  era 
entrato nel  a 1S anni, 
nel 1942; da allora, durante 24 
anni, svolse una attività inin-
terrotta, intensa e molteplice 
al servizio del parttio e della 
classe operaia.  campo prin-
cipale dove  ha maggior-
mente operato è staio quello 
sindacale, prima come segre-
tario della Fedcrbraccianti na-
zionale. poi come membro della 
Segreteria della  yeli'as-
solvimento di questi compiti di 
grande responsabilità, il  com-
pagno  fece onore 
al  al quale appartene-
va. Una delle sue grandi qua-
lità di dirigente — ha prose-
guito Colombi — fu quella di 
realizzare un contatto stretto 
e permanente con le masse con-
quistando la fiducia, la stima e 

 del proletariato agri-
colo. dei braccianti e salariati 
della Valle  dei mez-
zadri delle regioni centrali, dei 
braccianti e dei coloni del
zogiorno e delle  \o; i a 
un compito facile dirigere la 
Federbraccianti nazionale, e 
fare assolvere al proletariato 
agricolo la funzione di dire-
zione del grande movimento di 
lotta per il  riscatto delle masse 
dei contadini senza terra dalle 
condizioni di soggezione, di mi-
seria e dì avvilimento a cui le 
areva condannate la dittatura 
fascista.  aveva ap-
preso dalla viva roce dei vete-
rani della lotta antifascista, 
e dalla realtà delle condizioni 
di vita e di lavoro dei conta-
dini della sua terra, quale ca-
rica rivoluzionaria e di lotta 
vi fosse nelle campagne, fu 
perciò in grado di apportare 
alla immutazione e direzione 
di quelle lotte un contributo ef-
ficace e concreto. 

La i masse contadine. 
guidate dalle loro organizzazio-
ni si elevavano contro una 
situazione e -

dicando lavoro. a e libertà. 
Le lotte per le rivendicazioni 
economiche sindacali e di prin-
cipio, la cui portata era moti-
vo di un aspro scontro di clas-
se. si svolgevano nel quadro di 
una lotta più generale per la 
vforma agraria, con il  grande 
movimento della occupazione 
delle terre che areva il  suo 
epicentro nelle zone più povere 
del  il  il  Del-
ta padano e la  to-
sco-laziale. 

La reazione violenfa delle 
forze della conservazione so-
ciale. e lutto quello che di rea-
zionario vi è nelle campagne 
e nella società italiana, trova-
va il  pieno appoggio del gover-
no centrista il  cui ministro de-
gli interni Sceiba, elevava ta 
discriminazione politica a leg-
ge dello Stato, faceva siste-
maticamente intervenire la pò 
tizia nei conflitti del lavoro. 
scagliava la Celere contro i 
braccianti padani che faceva-
no lo sciopero alla rovescia e 
centro i contadini meridionali 
che occupavano le terre, dan-
dn luogo a scontri ridienti, agli 
eccidi dì contadini, agli arresti J 
in massa e a grari condanne.

J lavoratori, sotto la guida 
della loro organizzazione unita-
ria diretta da Luciano
gnoli, seppero piegare la in-
transigenza degli agrari e resi-
stere alla riolenza dello Stato. 
riuscendo a strappare la rifor-
ma Stralcio e Sila e a consegui-
re importanti risultati in cam-
po contrattuale, salariale e 
normativo. Le lotte di quegli 
anni, e i loro risultati, stanno 
alla ba*e di significativi pro-
gressi s;a pure parziali e di-
storti. 

Le pagine più belle della 
vita di militante e di dirigente 
di Luciano  sono 
quelle combattute alla testa del 
proletariato agricolo.  quelle 
lotte maturarono ed emersero 
le sue qualità di dirigente che 
sa analizzare la situazione, va-

lutare i rapporti di forza, sce-
gliere i tempi e le forme di 
lotta, infondere fiducia e slan-
cio nelle masse, essere presen-
te là dove si creano situazioni 
più tese e dove il  nemico di 
classe colpisce più forte; m 
quelle lotte emersero le qualità 
del dirigente che ha il  corag-
gio politico delle decisioni ar-
dite e nello stesso tempo la 
prudenza necessaria per non 
portare le masse in un'avven-
tura. 

 quelle lotte — ha aggiunto 
Colombi — emersero le sue 
doti di comunista, il  suo lega-
me con il  partito, il  suo spirito 
di partito, il  senso della disci 
plina di partito, la capacità di 
portare avanti la strategia del-
l'alleanza con i contadini.
magnoli era un compagno si-
curo di se. non era quello che 
si dice modesto, aveva una for-
te personalità e una capacità 
propria di giudizio, ma seppe 
evitare di cadere nella presun-
zione. ed avere quella mode 
stia nei confronti del
che e una garanzìa contro gli 
errori. 

L'aver espresso, nel momen-
to supremo del trapasso, il  \ 
sentimento di gratitudine verso 
i compagni Togliatti. Grieco e 
Di Vittorio, come coloro che 
più gli avevano dato, ognuno 
nel proprio campo, per ahi 
tarlo a formarsi come dirigente 
e ad assolvere i suoi compili 
di responsabilità nei momenti 
più difficili,  fu un atto di one-
stà politica di alto valore 
morale. 

S'el 195$, dopo la morte del 
compagno Di , il  com-
pagno  renne chia-
mato a fare parte del nuovo 
gruppo dirigente della
come membro della Segreteria. 
A questo nuovo posto di respon-
sabilità  apportava il  con-
tributo di una raggiunta ma-
turità di dirigente, capace di 
dare un contributo qualificato 
alla soluzione dei problemi nuo-

vi che si ponevano al movi-
mento sindacale nella situazio-
ne che si era creata in quegli 
anni con il  travaglio dei sin-
dacati e lo sviluppo della si-
tuazione economica del

 compagno  era 
divenuto un dirigente di par-
tito in tutta l'accezione del ter-
mine.  nel Comitato 
centrale al  Congresso, e 
nominato membro della Dire-
zione vello stesso momento in 
cui era stato chiamato a far 
parte della Segreteria della 

 il  suo contributo alla ela-
borazione della linea del
tito, e alle decisioni dei suoi 
organi dirigenti, fu sempre un 
contributo qualificato e re-
sponsabile. 

Dopo il  XX Congresso
gnoli diede un notevole con-
tributo alla soluzione dei pro-
blemi del rinnovamento. Dota-
to di una solida preparazione 
teorica e di una intelligenza 
vivace.  era pronto a co-
gliere il  nuovo e ad afronlo-
re con coraggio i problemi 
che si ponevano al partito e al-
le organizzazioni di massa. s>a 
che fossero problemi di orien-
tamento che di inquadramento, 
ma questi problemi li  af rema-
va sempre alla luce dei nostri 
principi e delle nostre espe-
rienze. 

 compagno Luciano
gnoli — ha concluso Colombi — 
è morto nel pieno delle sue 
facoltà intellettuali, a un'età 
in cui il  dirigente rivoluzio-
nario è in grado di dare il 
maggiore contributo di pensie-
ro e di azione alla causa del 
partito e della classe operaia. 
Ciò ci fa maggiormente senti-
re la gravità della perdita. 
Abbiamo perduto con Luciano 
uno dei migliori tra di noi. 
un compagno che stimavamo 
come dirigente e al quale tutti 
ci sentivamo legati da amici-
zia e da, fraterno affetto. 

 è il  cordoglio no-
stro e di lutto il

Guai se un , un mo 
vimento come il o non 
sapesse e la -
za di questi , -
tanza cl»e essi possono e 
pe  una e desti-
nata a e temi vitali po
le i dell'umanità. a 
è l'accusa che ci viene mossa 
e che nemmeno si sa bene 
cosa significhi di e su 
un o a i di pò 

: nelle e posizioni non 
c'è alcuna concessione al con-
fessionalismo, né c'è pe  noi 
da e lezioni da i 
e i che hanno fatto da 

o alla e di 
un e di tipo e nel 

o . 
Sappiamo benissimo che il 

a dell'autonomia dalla 
a ecclesiastica è -

blema che la C deve i e 
e da sé. e che assai 

complessa è la questione del 
o a o del 

la Chiesa e i di un 
o — pe e le e 

dell'oli.  — di « testimo-
nianza a %. Non -
diamo di i come in-

i e i del Con-
cilio: ma o e denun-
ciamo le i della 

, che da un lato e le-
gata alle più e posizioni 
confessionali (è di queste setti 
mane la a a di 
posizione del sen. Gava o 
ogni a delle e che 

o l'istituto ) e 
o non e le sol 

lecitazinni più e che 
vengono dalla Chiesa innanzi-
tutto in o ai i 

. 
o infine con -

do e quel che di mio 
vo, di , di avanzato si 
manifesta nelle i 
cattoliche, in quelle dei lavo-

i innanzitutto, e a e 
e i che sono ai i 
e anche i della : -
menti. esigenze, posizioni che 
la a a solo 
in , debolmente, a molte 
oscillazioni e ed -
me. ma che possono -

e a fa e i 
e svolte di e a nel 
la a a e nel-
la vita politica italiana. 

La a politica che 
noi o si fonda su 
questa molteplicità di . 
di spinte, di vie di a e 
di iniziativa Le condizioni pe

e un nuovo o a 
tutte le e e e 
di a esistono: le condi-
zioni pe  la e di una 
nuova a possono 

. Agli , alle 
masse noi oggi diciamo che la 
fusione a è 
una soluzione negativa, che 
nessuno può i a a 

e il o della poli-
tica italiana: che il o da 

e della C di un o 
di o è vuoto e de-
magogico: che la i del 

o - a è a e 
già si e in fenomeni di 

e del e de-
: che la via di usci-

ta. a e , che 
noi indichiamo è la sola ca 
pace di da  sbocco alle esigen-
ze delle masse e del . 

ò chiediamo un e voto.' 
una e manifestazione di 
consenso — il 12 giugno — pe
il o : un o 
che in tutto o sviluppo del di-
battito politico e del movimen-
to e si a in questo 
momento e e -
tagonista decisivo. 

Napolitano ha poi concluso 
insistendo sulla necessità di 
una più vasta mobilitazione e 
tensione del . a infine 

o che il Comitato Cen-
e decida di  in due 

i di e l'obiettivo della 
e pe  l'Unità, con 

l'impegno di e una e 
campagna di diffusione della 

a stampa, di a 
e di agitazione a le masse 
della a politica, della no-

a linea di lotta pe  l'unità 
delle e e e di 

, pe  una nuova mag-
. 

PAVOLINI 
Uno dei fenomeni che pone 

in o e in difficoltà la 
a socialista e i i 

i è indubbia 
mente il o di unità sin 
dacale che si va sviluppando 
nel paese sull'onda delle -
di lotte e in . Le 

e scissioniste sono sen 
za i validi di e 
a questa .cpinta. e la a 
di un « sindacato socialista * 
ha o una evidente im-

. Va avanti invece se-
e il o sull'unità 
a del sindacato Anche 

volendo e un ma
gine di o celle 
posizioni assunte in i 
to dalle . da i im 

i della . da
come il yuovo Osservatore (di 

o da Giulio . a 
il fatto che pc  la a \o| 
ta si sono i da qu^'ìa 

e i inviti a lascia
e le i ideologi-

che e le i i 
stiehe. l che e a mo-
ti i in atto nel mondo del 

. 

 comunisti non sono soltan-
to * disponibili ». non sono sol-
tanto « i a e i di 
nanzi a una a di que-
sto : sono decisamente 
alla testa di un o che 

e a tutta la o con 
cezione del sindacato come 
istituzione po  sua a uni-

. autonoma, . 
, ciò pone i deli 

cati e anche difficili , che non 
sono solo quelli (da e 
e  con senso di -
sabilità) delle incompatibilità 

i e delle incompa-
tibilit à a e sindacali e 

e esecutive di , 

ma sono quelli della . 
della , della 
funzione specifica del o 
nei luoghi di . Non sono 

i inediti, poiché li ab-
biamo visti e discussi nelle 

e degli i comu-
nisti. a . quanto più an-

à avanti e si à il 
o suU'unità sindacale 

, tanto più à at-
tuale il tema della vita -
zata e dell'iniziativa del -
to in . Una esatta de-
finizione dei i compiti 
e delle e posizioni è in-
dispensabile. poiché i 

o e (e già 
qua e là o in alcuni 

i della ) imposta-
zioni e del o -
to sindacato, che possono -

e ad e -
zioni. Si a insomma di eli-

e i i effetti danno-
si di una a confusione che 
vi è stata nel passato, e che 
ha lasciato o di sé comi-
conseguenza quella debolezza 

e j>olitiea nei 
luoghi di , che stia 
mo o pe . 

Nascono anche e 
i di e e di : 
i che ò possono es-

e i e spesso . 
in un o come questo ili 
impetuoso sviluppo delle lot-
te, con una a leva di 
giovani , con una de-
cisa azione di . 
così come si fece in occasio-
ne di i fasi della i 
scossa , nel 19f>0 e nei 
1%2. 

O 
La conclusione della i di 

, come ha sottolineato 
la e del compagno Na-
politano, non ha chiuso i con-

i a la . Lo 
o le discussioni al-

o della C e lo stesso 
o del i che in-

dica ai , come sbocco 
della situazione, non tanto il 

o a quanto la unifi-
cazione . 

C'è da e ò che in 
queste discussioni che impegna-
no i i della a 

a non vengono posti 
i i i del paese, li-
lotte dei , le situazioni 

e in cui o in 
e le popolazioni del 

sud.  quanto a -
tutto il o bisogna sot-

e che sia al consiglio na-
zionale della C che in e 

i occasioni i -
genti i hanno
chiamato la necessità di -

e il o sul -
no. Un atteggiamento che -
flette lo stato di disagio delle 
popolazioni i e il fat-
to che la politica a 
non solo non ha o i -
blemi del sud. ma li ha -
vati. Si a di questioni che 
non investono solo i . 
ma tutti gli i della popola-
zione e in un momento in cui 

i lotte di , co 
, i sono in atto e in 

e sviluppo. E' alla luce 
di questa situazione e sulla ba-
se di una e di e -
mulate dal o o che ad 
esempio in a si è -

a la campagna . 
campagna che il o o 

a con e slancio ed 
entusiasmo. 

a al di là della . 
è o che tutto il -
tito i avanti il o 

, esamini con atten-
zione le conseguenze della po-
litica , i il 

a delle e e 
politiche e della o colloca-
zione. Un o e un'azione 
che il o deve e pa
tendo dai i i dei 

. à cosi possibile 
e la C e la sua poli-

tica. e un dialogo -
tivo col . battendoci al tem 
pò stesso con e a 

o i i di una so 
c di quel 

. 

TRIVA 

del o e di o sui 
i locali. 

La mancanza di un e im-
pegno a del o 
ha dato il via a di « -
gionalizzazione » dei , 
a discapito delle possibilità au-
tonome ili comuni e . 
Lo o l'istituzione pie. 
vista da i dei - -
timenti i ». e quella 

a da Gui dei « -
i agli sludi ». E si po-

e . Una clamo-
a manifestazione di questa 

e a si 
ha al Comune di , dove 
non è stato a o il 
bilancio o del 19G4! n 
questo stesso Comune la « -

e » Taviani e impossi 
bile ogni e a livel-
lo aziendale. 

E' o che il o 
i il a dell'autono-

mia degli Enti locali, dell'at-
tuazione delle , del de-

o e e 
del . Questa tematica ci 
consente anche di e avan-
ti e nei comuni e nelle 

e il o . Le 
e elezioni costituiscono 

una a occasione pe  que-
sto « o *, ed in ciò e 

o la o a 
più . 

a e al CC die il 
o si assuma un o im-

pegno, da e nell'ultima 
decade di maggio, é si -
lanci. ad esempio con una « set-
timana -». il o a del 

o dello Stato e del-
l'autonomia ilei comuni e delle 

\ ince. 

NATTA 

Si a o con i 
contenuti delia e del 
compagno Napolitano. e 

, in . 
due . Anzitutto il ò 
blema delle lotte e ed il 
collegamento clic esse hanno 
con i ceti medi . 

Quella dei ceti medi costitui-
sce oggi una a , so 

o in alcune . Una 
à che è contestata e spesso 

messa in o dalle i 
i monopolistiche. 

 questo e o 
in questa acuta fase dello scon-

o di classe un o a le 
e in lotta e i ceti medi 
; cosi come o 
e una e 

delle lotte o il o pa-
o e il ceto e e 

le e e con que-
sti . o con la 
Confapi ha costituito un succes-
so. ma a é non si pò 

e e con -
nato? E" o che sono da su 

e e difficoltà, an-
che i e . -:na 
è comunque una à che va 

. Su questo a 
è giusto ed , nel pie-
no  dell'autonomia dei 
sindacati, che si a il Co 
mitato . 

. , il compagno 
a intende e il 

a degli Enti locali. n 
essi la situazione dal punto di 
vista economico è a 
pe  l'attacco e o 
alla o autonomia non solo 
con i , con o scio-
glimento dei consigli, con -
venti di < tipo scelbiano » ma 
con i tendenze e 
ed una sistematica liquidazione 

a il suo o ai 
i del e di mas-

sa del o in o alla 
attuale fase politica. Giusta-
mente il compagno Napolitano 
ha o la e 

e più e -
gente a gli i del-
la politica dì a e 
quelli del paese. a va e 
vata anche a -
zione a al a 
che si a con una 
tendenza delle singole e 
della coalizione a -
si anche con accenni di anta-
gonismo. a un lato vediamo 
la C e o all'ipo-
tesi del suo o come -
za « a e a » 
nella e della -

a unità a e della fun-
zione egemonica: , vi 
è il o di unificazione 
socialista che, pe . 
deve i con la -
spettiva di a di 

o e di una a 
dell'egemonia del movimento 

. 

Vi è in questi elementi non 
solo una a di tendenze 

i a C e laici 
dinanzi al fallimento del « -
de disegno > del . 
ma anche la esigenza pe  i sin-
goli i di i su po-
sizioni più i pe  af-

e le scadenze . 
ed in specie quella politica. 
Quali sono — si chiede Natta 
— le i di questi fenome-
ni di ? Esse 
vanno e nella necessità 
di e il a costi-
tuito dalla a a e 

. Lo stesso o della 
C sulla « sfida al comunismo » 

è la a di quanto abbia-
mo colpito nel segno quando 
abbiamo posto il a di 
un nuovo o a o 
e opposizione, e l'obiettivo di 
una nuova . Ecco 
che e tutta la a 
politica della a a ed ef-
ficienza , la -
tuosità di un o -
mento , la necessità 
di un o più o sul 

o di classe e i suoi ca-
. 

Non possiamo i a co-
e quella che o 
e * la vendetta a » 

del o . 
o e avanti una 

a a ai temi della 
milizia di , del o 

a a e unità, a li-
à e disciplina. E' in questo 

o che vediamo i -
mi del o ed -
viamo con qualche -
zione un o del suo 

. 
| a e quel limite 
| del o che consiste 

nel suo e difensivo e 
spontaneistico. n questo senso 

non ci si può e a -
e che « non vi sono difli -

coltà politiche » al -
to. n à al fondo di tali 
lacune vi è un a di 

o politico che inve-
ste la concezione del . 

é non i si -
senta la concezione dei -
blemi i come -
blemi . Una e 

a a politica e -
nizzazione e a 

o in e della mag-
e e dell'inizia-

tiva politica la quale non può 
e a scapito della esalta-

zione della à del -
tito. 

11 a che ci sta di 
e è quello di e 

il e di massa del -
tito in o a questa de-

a fase politica, é 
non vi sono, su questo . 
conquiste date una volta pe

. A e que-
sti lineamenti del o deve 

e a di tutto la sua 
capacità di e e conso 

e una coscienza ideologica. 
una fiducia di massa nella sua 

. E \ i sono poi dei 
nodi non più : la -
senza a nel , la 
conquista di i essenziali 
della intellettualità e dei gio-
vani. 

Nell'immediato, noi dobbia 
mo e una a politica 
alle questioni del -
to . , noi non in-
dichiamo come obiettivo poli-
tico esclusivo di oggi quello dol 

o del o a 
non possiamo e i i ue ihva 
— ha concluso Natta - nello 

» la c 
t< della politica a e del 

o del ; nel 
e i i lineamenti 

cUstintivi. sia e senza om-
a di esclusivismo. o 

e una « scossa * di va-
e politica del -

to senza della quale ci -
be impossibile e i 

i obiettivi nel a 
, nella e e 

nella diffusione della stampa. 
che :o:ip i i di 

a della stessa capaci à 
politica del o 

Nella seduta di i sono 
e i i compagni 

i Giulio e o i cui in 
i o doma 

ni. i o que-
sta mattina alle e 8.30. 

Anch e Lecce 

super a gl i 

iscritt i del 1965 
La federazion e comunist a 

d i Lecc e ha comunicat o di 
aver e raggiunt o i l 100 per 
cent o del tesserament o con 
9.937 iscritti . 56 sezion i han 
no più iscritt i dell'ann o pas -
sato . I reclutat i sono 1.594, 
le donn e 1.325, gl i aderent i 
all a FGCI 736. 

Convegn o PCI sull e 

lott e agrari e 

nel Mezzogiorn o 
. 27 

a avuto luogo un convegno 
di i comunisti — dei co 
mitati i e delle -
zioni — pe e lo svilup-
po delle lotte a i i 
della a del . -
tendo a .-.ituaziune 

a nel . 
causata dagli i della pò 
litica , gli i 
hanno sottolineato l'esigenza di 
una a offensiva demo 

a e a sa un o 
e di : dal a 

mento della colonia, dell'affitto e 
dell'enfiteusi ai i i 
ciantili dal o delia legi 
slazione sul collocamento e la 

a e d 
nuovj i delle a 
zioni e e un più am 
pio impegno pubblico e !a mi—sa 
in a d; i di po!;t ca 

a qualitativamente . 
 convegno ha o gii 

i e-po-ti in-ila -
zione d , .svu.ia da!-
l'on o . d.-,si 

o il o imijvgni» del 
 nelle e e t-stne e 

a ut a li. 

i ! 

I ! 

i I 

Domenica Primo Maggio 

numero speciale 
Organizzate la diffusione! 
Cont inuano a c «ili impegni pe  la 

e a di diffusione di domenica . mag-

gio. Ecco l 'e lenco de l le u l t ime : -

vincia di Foggia: A 2.500: TO -

E 30: O G. 600; A 

150: ASCOL O 200. La e di 

c ?i è impegnata ad e di 12 mi l a 

copie la diffusione domenica le. Nel la «ola cit tà 

di e o diffuse 4.000 cop ie in p iù. 

Ecco alcuni a i p iù lignificativ i aumenti nel le 

sezioni del la a di : S. O 

150 copie in p iù; A 250; O 

300; E N  320; E 

350; O S. O 150; O 550; 

A A A 200. 
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